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A b b | : e gi cai atonti x Sat è eng |tentoso imbecille. Con l'aggravante di |suita, come canaglia, e sepra tutto ca-|di um vero messaggio al popolo. france» 

3. asso la pol IT Ca I Circo popolari ; cattoli[ incendiati credere che tutti gli altri eli rassomi-|me vile, poichè corrisponienze cone se data, l'epoca non lontana delle elte- 

n glino. Ebbene no. quelle dei Sacchi sono un documen:2|zioni politiche. 

Sotto 

ubblica a 
questo. titolo, il. «Popolo» 

oa Ù) CS ale f ascista polemizzan do 

bi * et: diceva: di che biso- 
b Li i della politica? basta che 
ba ag IRp per tutti e di quella buo- 

altri guastano ; vadano a fare 

L 

TAT 

& 

Oro 

di; tro 
i Otm 

A 

Mestiere, 
giornale fascista auspicava la 

ad dello stato fatta. in modo che 

o Die: non ci fossero più partiti 
totale Ppiamo che vazza di riforma 
briac quella, uma da finalità della 

le, dei partiti vale qua nto da 

no di ne mn Italia mon ci siu biso- 

ber Hi ‘ar politica, perchè basta uno 

Sutti, i 

| Questa ‘opinione sembra che deb- 

i sia ‘SSere quelli che i desiderano che 

Tmali cattolici cerchino di diven- 

i È Quanto più apolitici sia possibile ; 

Paid cattolici, anche comp singoll. 

la fio ; mano mano disimpegnandos: 

i uzioni politiche di responsabilità 

la due pila di vista DINPIRA E 

N 6 É tre finalità, fascisti ubbriachi di 

i di pasta frolla, intuonano 

i Ltica * il ritornello : cAbbasso la po- 

dillivan, i» Gli uni perchè vogliono esclu- 

o ivo eressi fare della politica (trop 

3 Hiv ): gli altri perchè eredono che 

co) n litica comprometta, specialm ente 
ento che tira (troppo passivi). | 

., ‘Abbasso la politica!» 1 confederati 

"A for sociali sti sono venuti “ 

4 a coro; essi si affrettano a (i- 

ati sb che i i sindacati e le coope- 

o « apolitiche NI che È loro 

4 sentanti fanno della tecnica. € e 

go 

banc 

ala 

Son "% » gf PRO € bi * Stufi di fare politica; essì non vo 
n Wullo fare che semplicemente l’'econo- 

elogi Y 
I 

N Simndacalismo e del cooperativismo 
#2 Cha ba ihr ; i 5 

n lista, fa rara eco qualeuno degli 
"fog i he i y o i RERDI 

pe mizzatori bianchi, ieri, ‘popolari, 
“To È i Lo na $ #8 i XY LA T 

a hè conveniva, “e oggi cattolici ed 
i Poltrity dit LU I SL 

i |°he 1 pelche torga pri eontoGo AM 

ti0N AUMEesti adunque gridano a coro (ma 
E N Ò : ni > NG dl ' lrossìi che i bianchi)abbasso da. 

    

   

  

   
   

  

   

    

  

        

    
   
    

   

tica! n   Ma Che cosa è mai questa politica, 

|" COSì în fretta ‘e a otan Voce da tan- 

‘ ì Tar del'igenere umano. della bel 
Ki Ita viene ripudiata e maledetta: 

essere ‘di sicuro tina grari brutta fonia Mii d ì Mna, vecchia; lacera; sporca, 801- 
ca * . . 

me * bagascia, ioinobile, spudorata, 
Lp, ai - | a . 

| Sera, indegna ‘del consorzio degli 

"mini per bene. 
the siamo un poco di 

e” cosa è Ta politica? Molti me par- 

 ® pochi la sanno definire; alcuni 

“Mo che si il ‘mezzo “di ‘tener su 
M nomini ché dovernano alle: spal 

conosterla. an- 

mk o Bo : i 
Hi A questi autentici rappresentanti 

Ta donzio che sarebherosil'popolo.. 

i bt la vedono; ‘attraverso las lotta 

fa una politica scolastica? Possiamo 
disinteressarcene? E che fa De Stefani 
se. non squisita politica finanziaria 
quando mette e leva tasse e balzelli, 
cambia istituti finanziari, ‘sperpera de- 
naro e racconta al pubblico che fa è- 
conomia? . Il povero contribuente che 
sa’ che ha speso due miliardi per siste- 
mare il Banco di Roma, fa o no della 
politica, | se esamina a quale prezzo 
viene pagato il governo ricostruttore? 
Le barriere doganali a vantaggio dei 

siderurgiei del nord e a danno degli «- 

gricoltori del sud sono una materia ‘di 
politica economica? 

Perchè il cittadino cattolico, sinda- 
calista,. cooperatore, indipendente non 

deve interessarserne come di cosa ehe 

non tocca nè lui nè la patria in cui 
vive, nè la classe cui appartiene, nè 

gli interessi che rappresenta, nè la 

tradizione culturale e religiosa che ne 
alimenta le energie spirituali? ; 

Ma sì, ma sì, rispondono; occupate- 

vene ma per carità non guastate le uo- 
va nel paniere; non vi piacciono nè la 
riforma Gentile, nè le cifre De Stefa- 

ni, nè le tabifto Corbino, nè i carozzoni 

Carnazza. nè le teorie postelegrafoni- 

che Cesaròf Pazienza: c'è di mezzo u- 

na questione nazionale, per cui biso- 

ona «abbozzare»... Fate pure la critica 

misurata, spicciola, ‘all'acqua di rose, 
morniorate pure; ma basta. og 

Ho capito! Si può fare la politica 
specifica, tecnica, analitica: quando si 

arriva alla sintesi, cioè all’origine de 

ia politica, al suo quadro generale, al- 

la sua ragione di vita, al suo indirizzo 

sostanziale, cioè alla concezione dello 

Stato, ‘alla sostanza e ai limiti della 

libertà, al fondamento costituzionale 

e alla sua rappresentanza, e quindi a 

la vita dei partiti e alle loro funzioni : 
allora acqua in bocca: «parem de Deo, 
nihil de principe!». «Proibito toccare, 

pericolo di morte!; col selito teschio. © 
le freecie delle saette». 

anche parlare di ciò; però in senso 

favorevole all’attuate ‘ordine di cose: 

cioè: «marcia su Roma, Stato fa- 

scista, Mussolini for ever». Il'resto è 

il nulla: che cosa è il nulla?... ebbene 

i’ resto è il «non politica». Sta bene? 

Ora si*.capisce perchè sindacalisti ® 
cooperatori socialisti, ex liberali ed ex 
democratici, vecchi clericali filo-fasci- 
sti, gli uni in nome del Sindacato, 1 

secondi in nome delle cooperative, i 

terzi in nome delle forniture di'Stato, 

oli ultimi in nome delle banche quelle 

eridando: «abbasso la politica»! Fa 
i modo; c'è 'a-star tranquilli; pl af- 

fari sono gli affari; ma sicuto, «Nihil 

de Principe se via libera?» Basta ‘uno 

per tutti; gli altri sono di troppo. «ab.   ù Wale, alfa e l’omega degli ufmi- 

miO Uitici, quelli che kanno lavimeda- 

“qu 

ia 

  

stano lo stesso valore. Là meda- 

  

    

  

    

  l oggi è svalutata come il marco 

S0: inavfate.che si riaprano presto NPA 

ele rialza 
ar) pier È vedrete come si 

li dollaro e alla sterlina. 
) d'altra lato, come tare senza 

i Meliette, dalle ‘sottospecie comuna- 

ita provinciali, alle Specie nobili. de- 

ln, 2le e senatorialif Finchè ci. de- 
PA iù : SLA pae ù Ù. 

image Sere governantize governati, © 

le 

a 
| 

lari lecessarià come l'acqua e come 

ton ul potrebbe farne a meno, di- 

DE Oh; sì upiovaree in tutti 

lege Ml è le Provincie i Commissari 

Vie (3 Montecitòîto fare vii bivacco 

| Mec ‘008 ridurre ‘al Senato x 

Neue USamio, di siuyalidi ec Mussoli- 

iu i Îl Paese? Sembrerebbe la ri- 

Nanigione della ‘celebre vignetta del 

hi me di Luzzatti, ovel* quel gran 

Mia in berlina di lusso veni 

Meg e da tia folfà internazio 
Ù omini, dorme e bambinttutti 

  
    

      

    

  

    
Le }e ni ina È LASE , » 

a % L iaone di Truzzatta ye la medesi- 

liana D° POrtavano gli staffieri, il. coc-    

   Ì 
lap e Lui 3 s 35 cui emi valli del cocchio è perfino 

fnolin 88 2 4 

Ta, ii E abbaiava d@tro la car 

Miti... ce che cambiare la faccia 
tere quella gd; CAT se pa È 

\ La dittot a di Mussolini, 

li RE DE ai Ta non è anche una 

le parta 1 tura? Gh altri taccio- 
Alia U È iS 5 ; 

0 non Le solo :. ua quel che tac- 

Tovando no essi una politica sia 

hdo fe ner: OEMorango, sia pre- 
e. ( i’ Teazioni.del futuro? io, cong. d&g: AE O! og 

stro Ù dA a politica? Quando il 
entile riforma ‘Ia PACI 

1 ja la scuola; e 
Mprotesto: bio dra 
| impone il Imprecazioni di 

“ Pone 1l suo programma, nor 
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ibi ° î sovernati: debbono scegliere 
) iminale) goù te attraverso palazzo Viminale) 

KO Suiariti, da dorso alla nedagliet- 

basso la politica»! 
. 

  

Gita È % 3 «50 :) 
bp evquelli che aspirano “ad avella... Tg ; L 

lt ufagito vo tatinaso cl {a iaione dl nuovo Dili 
{TE Slo gli ‘uomini non guardano al | | E ; se 

botta, v al freddo, “al travagli e salle asc sta o 

i per loro ia menzogna e'la verità) . ROMA, 15. — Si sono riuniti stama 

ne nella sede della direzione del parti 
to i membri della cessata. Giunta ese 
cutiva e dl nuovo direttorio N.P.F. 
Della Giunta esecutiva erano presenti 

‘| Michele Bianchi, Achille Starace, An 
tonello Gaprino, Michelangelo Zimolo 
Sarsanelli, l'on. Alessandro Dudan, 

Maurizio Maraviglia; . del direttorio 

nazionale erano presenti l'on. Giunta, 

Cesare ‘Rossi, Giovanni Marinelli; At 

tilio Peruzzi è Pietro Bolzon. 

All’inizio della seduta Michele Bian 

chi'ha portato al nuovo Direttorio naz 

il saluto della cessata Giunta esecuti 

va è dopo aver affermato che tutti 

i membri della Giunta stessa continue 

ranno ancora a'dare con pieno entusia 

‘smo tutte‘le loro energie alla causa co 

mune ha concluso inneggiando all’av, 
Venire del fascismo, 

L'on, Giunta a nome del direttorio 
naz. ‘ha ringraziato Bianchi ed ha sa 
lutato i membri della cessata Giunta e 
secutiva affermando che tutti gli uomi 
ni chiamati a difigere il P.N.F. daran 
no tutta la loro fede e tutte le loro 
forze per far raggiungere al fascismo 
nuove vittorie; All’unanimità.viene- 

quindi approvato il seguente ordine d. 
giorno : «I componenti la vecchia Giun 
ta esecutiva del P.N.F. è i componenti 
‘del nuovo direttorio naz. esprimono al 
Duce. i sentimenti della loro unanime 
ed ‘indefettibile devozione», e 

Dopo un esauriente scambio di idee, 

durante il quale vennero esaminati i 
varî problemi tra i quali0i rapporti tra 
governo e partito e le relazioni inter 
‘correnti fra il partito e Confederazione 
delle Corporazioni sindacali il diretto 
rio ha iniziato i suoi lavori, (Stefani). 

j i } i 

  

—- Non correre, mi sento dire; si pus 

‘perdute e. quelle riconquistate vadano 

— dai fascisti in Sicilia 

RAVANUSA, 15.— L'altra notw,è 

avvenuto mella nostra tranquilla veli 

tadina un’episodio deplorevolissim» 
bestiale d’intolleranza politica che non 

ha giustificazione in alcun precedeme 

Alcuni facinorosi ed incoscenti — chè 

altrimenti non si possono chiamaré-1 

protagonisti di una simile impresa ,— 

lianno incendiato i locali della Sezione 

del P. P. I., del Circolo Giovanile cat- 

tolico del Sacro Cuore e della Sezione 

Nazionale dei «Reduci di guerra» pu- 

ste in Piazza Umberto 1. 

Nonostante la centralità del 1uogo, 

i malviventi” hanno potuto compiere, 

indisturbati, la loro opera di distru- 

zione, srrecando gravi danni: > una 

gran parte del mobilio infatti è andato 

distrutto. 1 
  

Un'altro alicorà dei fattacci, di di- 

struzione e d'odio in cui broppo spess! 

degenera la lotta politica. Stigmatizza 

re ‘il fatto, ch'è un nuovo anello alla 

già lunga catena delle violenze che 

contro i popolari e la Giov Catt., ven- 

gono sistematicamente. effettuate, non 

è necessario. Stmili vandalismi si com 

mentano: da' se stessi. Non è idel-tutzo 

fuori Inogo ricordare invece che il qri- 

taccio è accaduto proprio quando sd 

pi fascisti raccolti a convegno wm Ro- 

ma ratcomandano la moderazione e la 

disciplina. Per noi il nuovo dolorose 

avvenimento ‘è motivo di tristezza e di 

fierezza; tristezza nel constatare quan- 

ta poca strada sta ancor stata fatta per 

me questi fatti irrobustiscano l’orga- 

nismo del nostro. partito \e mmsatd 10 

le nostre file. 

Siano pure, queste. gesta: poCe0 eroi= 

che episodi, come con amara ironia s0 

vuol chiamarle — ed episodî di rassi- 

smi provincetali — ogni nuoa ra ffica di 

violenze contro di noi fa vieppiù di 

vampare, la, fiamma del nostro ideale. 

L'attentato contro il Corriere della Sera, 
Una Bomba lanciata nella sala delle macchine 

Un arresto 
MILANO, 15: — Una netizia sensi- 

zionale si divylgava l'altra sera a tar 

‘da ora per la città. Delle bombe erano 

state lanciate contro ’ ‘lo stabilimento 

del «Corriere della Sera». Il fatto così 

viene ricostruito : Verso le 22. della 

notte di sabato, cinque giovanotti fu- 
‘rono visti sbucare dell'angolo di. Via 

Montebello e avviarsi verso Via Mosca- 

va confabulando fra loro. Ad un ratto 
‘uno si staccò dal gruppo e rasentand» 

il Naviglio giurito di fronte allo sta”. 
limento ‘del giornale lanciò contro qual 
che cosa che cadde in acqua e che re: 

era altro che una bomba, Il lanciatore 
scagliò altre due -bombe: una che an- 
dò a finife; sul’ terrazzino” e che non 

scoppiò e un’altra che scoppiò con fra: 

‘[gore sotto la sala delle maccame Sper 

se zando i vetri déi finestroni e spave 
tando. gli operai che per fortuna non 
portarono ferite. 3 

Una guardia che aveva notato il'1an 
clatore e lo avvicinava per invitarlo ad 
allontanarsi, credendo si trattasse ili 
sassi, dopo il getto della prima bomba 
inesplosa, fu aggredito dalla combri 
cola-e gettato ‘a terra. 

Il fatto ha prodotto molta mmpres 
slone. ; 

Quali sono i responsabili 
Il «Corriere della Sera» dando not 

zia del fatto fa seguire :1 seguente cun 
mento: 1 

cA spiegazione. dello stato d’animo 

che può ‘aver determinato 11 tentativà 
contro il nostro stabilimento, occorre 
riferirsi ‘ad una corrispondenza di F'!- 

lippo Sacchi da Madrid pubblicata sul 
Corriere dell 11 ottobre, nella quali: il 

Sacehi, con la serietà e serénità di gin 
dizio e finezzà di osservazione che tuti! 
gli ticonoscono, esaminava i caratteri 

del colpo di stato militare in Tspagna. 
In seguito a questa corrispondenze 
l'organo del Presidente del Consiglio 
il Popolo d’Italia, ieri mattina (con- 
temporaneamente al Corriere Italiane 

al Nuovo Paese di Roma) pubblic. 
va in corsivo e con titolo a grossi ca- 
ratteri «Il Corriere della Sera gesu:ta 
e canaglia» la seguente rota: . 

«Il signor Filippo Sacchi è un gior- 
nalista ambulante e d&ambulante cre 
adesso trovasi in' Spagna per rivedere 
le bucce al Direttorio di' Primo de Ri- 
vera. La corrispondenza pubblicata ie. 
ri dal giornale di via Solferino rappre 
serità no sfogo di pe ‘fidia scema mul 
grado la sua'aria di saccenteria suppo- 
nente in tutto degna delle tradizioni lì 
herali nonchè! ultra europee di quel 
giornale, Ke w 

fa c 

x   e un. por- ‘ «Il signor Filippo Sacchi 

É      

intenda l’Italia fascista. Povero signoi 

«Tutta la corrispondenza. appalera 
la sua infinita povertà di. spirito. d. 

an discorso fatto alla Spagna. perche 

Filippo Sacchi, che crede di farla tran 

cay di essere un grand’'uomo, di, appa- 

rive un genio, anzi'un. eroe che pale 

in campo a difendere lalibertà, il Dai 

lamento, la legalità, tutti gli aggeggi 

per cui. spasimano .i sedicenti liber. 

delGCorriere della Sera! Povero Fili» 

po «Sacchi... cane, randagio chie sl avv.- 
w 
Da 

» 

] 

a colonna — quella del Corrie- 

prolissamente, 
cima e 
ro Lib misi diffonde 

non sarai tu.a splantare il Fascismo! 

E- nemmeno il Corriere della Sera iche 

va ancora una. volta -bollato come e 

H discorso del Presidente 

PARIGI, 15. = In uh discorso pro 

ad Evreusx il presidente de 

la Repubblica, sig. Millerad, dopo aver 

affermato che la Francia ha ‘sopporta 

to il peso più grave della guerra ha 

nunciato 

le europea ed ha espresso il voto che 

la Russia eni | 

preparata alle libere istituzioni esca il 

più rapidamente possibile dal caos In 

cui attualmente si dibatte. 

L’idea di nazionalità 

Milletand ha soggiunto che la lotta 

alla quale la Francia è stata costretta 

per volontà della Germania, non po 

teva terminare se non con la riparazio 

né della iniquità del 1871; del resto il 

trionfo del diritto non poteva adattar 

si alla divisione della Polonia e a vede 

re costrette sotto la dominazione de 

of Nbsburgo» diverse nazionalità Op 

presse ed: invano protestanti. Mille 

raud ha affermato quindi che mai l’l 

dea di nazionalità ha avuto più forze 

di adesso... ae i 

Dope aver fatto l’elogio della Socie 

tà delle Nazioni di cui, ha detto, la 

Francia ha dato la prima idea, ha s0g 

oiunto che i nuovi Stati dei quali la 

gicurezza: all’estero è il primo bisogno 

sano che la Francia la cui legge è il 

rispetto dei trattati non permettereb 

be che l’ordine creato dalla vittoria 

venisse turbato. ——“’—*. i 

La Francia; han continnato. Mille 

rand, domanda quello che le è dovuto. 

[Il suo fervido desiderio è quello di rm 

saldare sempre più i legami di amuiei 

zia e di alleanza strettì di comune nel 

comune pericolo ‘con i popoli: di cui 

non dimenticherà mai i sacrifili, 

La scrupolosità francese 

Il popolo fracese è un popolo preoc 

cupato di rispettare la volontà dei po 

poli; esso ha spinto il suo serupolo 

‘fino al puntò di sacrificare a questa pre 

occupazione importanti garanzie per 

la sua sicurezza ed ha atteso tre anni 

duranti i quali ha forse esagerato nel 

fare concessioni prima di risolversi in 

sieme \con gli amici belgi a fare uso 

del diritto di costrizione che il tratta 

to di Versailles e i principî generali 

del diritto gli riconoscevano. s 

Millerand ha ricordato poi che la 

Francias ha anticipato 100 miliardi in 

luogo del debitore insòolvente ha rile 

vato chie il Parlamento francese ha fis 

sato în uni sol tratto nove miliardi di 

nove imposte ed ha elogiato il buon 

te francese. 

‘Lo sforzo del contribuente 

ha sopportato le prove della guerra. 

Il carico delle imposte era nel 1913 di 

460 franchi per persone ed ha raggiun 

to nel 1922 i 2378 franchi; eifra che 

dimostra eloquentemente lo sforzo del 

contribuente di Francia 

dubbio il paese: delle piccole fortune, 

Millerand ha rilevato quindi la dimi 

nuzione di spese già effettuate e la ri 

duzione «del numero dei funzioari già 

iniziata in Francia ed ha dichiarato 

che il dovere fiscale è per eccellenza 

nun dovere patriottico, Ha elogiato lo 

slancio dell’agricoltura francese che 

fornirà Ben presto il necessario a fatti, 

‘i francesi e l’ammirabile contributo 

delle colonie francesi ed ha esposto la 

tà che ha già dato dei risultati. 

3 Il mantenimento della pace 

Ha quindi tracciato. le direttive del 

la politica interna ed ha fatto intrave   senso ed il patriottismo del contribuen 

di perfidia e di viltà. 

«I fascisti di tutti i pacsi d’Italia 
lo sappiano .e lo ricordino.- 

Per quanta: buona volontà ei.Sì vO- 

elia mettere, è impossibile non: statili- 

re una connessione» ira .le ultime pa 

role del trafiletto del Popolo d'italiu e 

:) tentativo ‘contro il'mostro stabilinie è 

to. Come vbbiamo detto sin'valtra- creo 

stanza, inviti di quel generé MOSSUNI 

essere facilmente! taecolti da spiriti «0   
II conflitto della Ruhr 

I: propositi delta Franca esposti dia Miorand 
Iniziativa inol:se per un prestito: internazionale ‘a favore della Germania — 

fatto un quadro della situazione attua 

aricora insufficientemente. 

La Francia, ha detto, porta corag, 

giosamente il. fardello della pace come; 

che è senza : 

attività della camipagna per la natali 

vreccitati e determinare atti*e produr- 

ru conseguenze più gravi di quelle che 

oggi dobbiamo deplorare. 

Ciò crediamo necessario dire per’ sta 

bilire quali sono i veri resporisabili. 

% 

dere la positività di una ulteriore réè 

visioné e di ‘un migliore adattamento 

della costituzione nazionale, Ha quin 

di aggiunto «Verrà îl momento in cui 

sarà possibile ridurre il perodo del ser 

vizio. militare. La Francia desidera il 

mantenimento della pace con troppa 

sincerità e fervore ha troppo bisogno 

del lavoro di tutti suoi figli per non 

augurarsi che venga preso l’inizio di 

questa. era. de: 

} Lia più sicura garanzia di pace è che 
l'ordine delle cose esistenti dopo. la 

guerra sia ‘così saldamente , radicato 

che messuno: possa essere tentato di 

seuoterlo, 

. La lezione del 1914 
Noi non possiamo dimenticare la le 

zione del 1914, I socialistî francesi a 
vevano fidato sulla buona fede dei so 
cialisti tedeschi i quali forse-essî stessi 
fino al momento im cui il fulmine scop 
piò: che erano tedeschi prima che in 
ternazionalisti. Noi auguriamo che tut 
ti i francesi si uniscano in una larga 
politica Sociale poîchè per introdurre 
maggior giustizia nei rapporti fra gli 

uomini e per migliorare la condizione 
dei miseri la guerra civile non è il pre 
ludio imdispensabile. 

Condizioni prime di progresso sociale 

Il presidente della Repubblica così 
Conclude: «Giustamente fieri della vit 
toria a così caro prezzo conquistata, 
risoluta.a non lasciarsi sfuggire alen 
no dei suoi legittimi frutti, la Francia 
sa che la pacé civile.come la pace all’e 
sterno, che.la, concordia fra î cittadi 
ni come l'accordo con gli altri popoli, 
sono condizioni prime di, un. lavoro fe 
condo e di progresso sociale; i fomen 
tatorî di odîo ‘e di dissensi non ;iusci 

ranno nè ad ‘oscurare la chiarezza. del 

del suo buon senso ; nulla: prevarrà con 
tro la sua volontà chiaroveggente e 

prudente. 

Bisogna vincere la pace 
In un discorso pronunciato a Lou 

vierse il presidente della Repubblica 
ha detto: 3 sd 

Noi abbiamo. vinto la guerra dobbia 
mo ora vincere la pace, ma non lasee 
remo mai di dimenticare che se la pace 
non è stata ancora vinta non è colpa. 
nostra, La Francia non ha mai avanza 
io pretese inaccettabili nè al momento 
«dell’armistizio, è al momento della pa 

ce, Dialla cessazione della guerra tutti 
i governi suecedutisi in Francia si so 

governî sno inspirati al desiderio di 
una pace giusta giusta e definitiva, Fe 
deli interpreti dei sentimenti e della 
volontà della nazione tali governi han 
no fatto tutto îl possibile per giungere 
ad una soluzione ma non vi sono riusci 
ti perchè si sono trovati di fronte ad 
una cattiva volontà così &vidente ed 
incontestabile che contro il nostro de 
siderio è stato necéssario adoperare la 
costrizione. TRA at 

  
| Tutti i salmi finiscono in gloria 

Vi ricorremmo nostro malgrado poi 
‘chè nessun altro mezzo ci si offriva. 
Ma pòichè siamo stati costretti a ricor 

, rervi si sappia bene che noi abbando 
neremo i pegni che siamo stati obbliga, 

‘ti a prendere solamente quando il de 
bito sarà stato vompletamente estinto. 
Ce lo impongono la giustizia, la Fran 
cia ed i nostri morti. Noi resisteremo 

come loro fino alla fine, e. vinceremo 
come essi hanno vinto. i 

| pilievi della stampa francese. 
PARIGI, 15 — I giornali mettono 

in rilievo l’importanza del discorso di   i Millerand cui attribuiscono la portata 

suo ‘sitidizio nè a seuotere la saldezza. 

Molti giornali rilevano che la. poli- 
tica di Poincarè è pienamente d’accor- 

do col programmà definito sieri. 
Il «Figaro» dice che il discorso co- 

incide parallelamente con. quello di 
Poincarè del 15 giugno scorso e con il 
discorso che do stesso. Millerand terine 
al teatro Battaclan del 1919. quando 
furono gettate le basi del blocco na 

zonale. A 

La «Victoire» osserva che se il pre 
sidente è obbligato ad entrare perso- 
nabmnente nella battaglia elettorale bi- 
sogna che si sia accorto che la maggio- 

‘vanza della camera attualesva alla de- 
Mav e che conduceril blocéo nazionale 

alla debacle, a 
Il «CGauloisp dice Chie +3 blocco' na- 

zionale ha trovato il suo avvocato; Da 
questo . programma di unione Sacra bi 

sogna traire preziose indicazioni per 

lè elezioni. i 
L'«Humanitè» cita alcune frasi. La 

cOeuvrè» non commenta. Il «Peuple» 
rileva che Poincarè non ha pronuncia- 
to ieri alcun. diséorso dimostrando così 
la sua solidarietà con la parola di Mil- 
lerand ed ‘aggiunge che il discorso di 
questi s1 può così riassumere: Sorrisî 
alla reazione: minaccie ai lavoratori. 

Le agitazioni a Dusseldo ‘agitazioni a Dusseldorf 
PARIGI, 15 — L'agenzia «Havas» 

ha da Dusseldorf: La giornata di ieri 
è stata relativamente calma e sembra 
che l'aeitazione sia in decrescenza. 

(Questa mattina tutti i magazzim: 

sono chiusi, La municipalità ha fatto 
appello ai gommercianti ed agli abi 
tanti per la creazione di una milizia di 

auto protezione destinata a prestare 
man. forte alla polizia soverchiata da- 

gli assalitori. Si spera infine che P'or- 
dine di ripresa del lavoro dato da Ber- 
lino ai ferrovieri della Ruhr concorra 

miche e permetta alle officine di rimet 

tere bene tosto in servizio una oranede 

quantità di disoccupati. 

Un prestito internazionale 
in favore della Germania? 

LONNRA, 15. — Occupandosi della - 
nuova riunione della conferenza impe 

«Daily Herald» serive: Secondo una 
voce che corre con insistenza sebbene 
non confermata il governo britanni 

consacrato al pagamento delle ripara 

tiri dalla Renania e dalla Rubr. 

LONDRA, 15.-— Taccetiazione: de 
l'esame del progetto belga relativo al 

come un gran passo avanti, ma i risul- 

mente previsti con maggiore @ minore 
ottimismo. Questa decisione, serive 1 
Daily Telegraph», già consigliata da 

gli esperti britanni&, non costituisee 

soluzione politica del problèma:; 

Gli uffici di compensazione 

la sua collaborazione con gli uffiei di 

la questione dei debiti di anteguerra 
fra privati francesi e tedeschi; colla. 
borazione interrotta. dalla Germania 

ni della occupazione» della Ruhr, - DES 

(| furono riprendono 0 avoro 
bRIAELUES, 

che 
ripreuderamio il lavoro . 

è 

ro dei vagoni giunti ierì è il doppio di 
quello di due mesi or seno. 

  

«Un morto e 17 feriti 
BOLOGNA, 15 — Alle 14 diver 50 

operai, che stavano lavorando nella co- 
struenda’ galleria di Layaro per Loaità 

lavori della direttissimin 

dovuto, per cause ancora ignote; val 
accensione del gas sviluppatosi nella 
galleria stessa. Bra 

| Rimusero feriti diciasette operai ed 
uno ucciso, il venti mattrenne Magha- 

     

Martedì 16 Ottobre 192%; 

al ristabilimento delle attività, econo- 

riale che deve avere luogo oggi,. il 

‘proporebbe l’emissione di un pre: i: 
internazionale in favore della Germa 
‘nia. Il prodotto di questo prestito sarà 

zioni ‘a’ condizione che la Franeia si rl” 

zi progetto belga: sulle riparazioni — 

le riparazioni!è raccolto dalla Stampa. 

‘tati ‘di questa detisione sono ‘dîversa- 

alcuna intesa? completa nia è un passo. 
considerevole nella-via di una possibile , 

PARIGI, 15. — Il Reich ha ripreso c 

compensazione incaricati’ di sistemare | 

per spirito di rappresaglia all’indoma 

15 Gia Si cou'T
MA. 

ferrovieri tele-chi della Rur, 
pos i mercoledì in 

tutti i territori occupati. In quanto al 
vettovagliamen

to della Rubr il n'e a 

Stoppio spaventoso in una galleria — 

della impresa Mosca, appaltatrice: dei 

Bologna-Fi- 
renze, udirono uno scoppio forradabile 
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DIO OLOFalZe dl Chioriti Caduti to a el ore e car | geometra sg. Alfonso Feruglio, offre]. P>èsto arriverà la salma del tenen'>{ Società Elettrica Pordenonese un oro! Le lunette delle finestre sono vel 
È Dei ittimi cui rispose ringraziando il! all’ Asilo Infantile. di Reana L. 100. pilota. aviatore Bturello Innocente, ve logio da tavolo; ing. Enrico Galvani, | mente belle con rosoni e fascia {0100 raezzanio 

. ste moi 0 . i % " ; ? : AR 

Fenco I Alle Te £ 3 | L’amministrazione ringrazia viva-|daglia d’argento, da Nabresina, un \servizio per the; Comitato festeg-|Ai lati, dei ciuffi di palme in 020, vr 
ti l : i; D e 5 > ai T Dn se see ‘n ; o ci : ] 3 n © se x a È » LL LUDUCIS DI Ad 3 ) € 

‘Sac. dott. Baldassi L. 10.00 ‘ ASLROLE ono 1 V espri solenni e mente il benef attore e eli OSpi ime i mi Il poeta trita BIO. Giacomo Li gramenti una bicicletta ; 81 De Paoli chio, accenna ] 10t1 0 decor: a Ii 

a quindi la processione per le vi dellè glior: sur fi di È ue RO 0 sti 
Sac. Albino Fabbr 3 0.0 a e e de lori auguri. russi. da Sammardenchia di Pozzunlo |eav 0; ogetto artisti 5 lall'art® 

abbro » 10.0 phese; processione riuscita ve pa i 1 z cav. Luigi sple ndido oggetto artistico. |che viene più volte ripreso d i 

Chier. Vacchiani Luigi > 5.00 ti i iua ae a ui S. GIOR GIO della Rich del Fi tuli, na elaborat: a una entusiat- A Ri premi di Val Li completeran- con indovinata signifie azione sibi Dome 

Sac. Donato Fabio 10.00 di I nr St RITA i. Banda e stica poesia dialettale sui combattenti {no la lotteria, di cui si spera il buon|ca. Nella decorazione del coro il D Pettata 
» Callisaro Pietro » 10.00 a i Vea Da splenc de SRO Mostra Bovina. > Come annunciato |di Risano, Uscirà sabato ‘stampata +11]|esito, dato poi lo scopo benefico che |sutigo si è maggiormente appassioniò lMimenti 
nio donut big 510,00 la ST > e To-adlo 20 la a suo tempo ebbe luogo domenica, maljgiornali. il ricavato netto sarà devoluto. La mas mea, tappezzeria della Di li un 

» Cattivello IOnIA de IO Reni ‘audito ATO e.iu grado il tempo poco favorevole, a ‘S.] € sono dei Combattenti che inesy! e È rete prepara l'occhio e l’eleva 2 tut Trieste 

: » Simiz Giuseppe »' 10.00 Quzano meritatamente per l’esecu-|(Giorgio della, Ricchinvelda la Mostra|cabilmente hanno solo la polizza di }i-- RES SSR CERRITNAZI RARI la cioia serena delle decorazioni @ È del li Dio 
n Li D x Bela 3: na . si . 3 j } i n, î di CR, ; EE n dè 5 Fe dA LA Cb we Ali » SAM, 

» Ernesto Mantogssi > 10.00 oi Imappuntabile di SCA sinfoma di Bovina alla quale concorsero i produt|re 500 del 1918; .ce ne sono altri ciu Nella nostra Slavia le tinte della cupola. E° un'lav ;oro HI lavorati 
» Dri Giacdinò SR ia del Tamaiser e una;tori di tutti i paesi dello Spilimberghe|hanno fratelli morti in guerra o negu 1 svelto e ‘leggero. è da tu 

4 ’ È 1g / ‘ * s : SA A pi 3 DO s ) dai 

CER evi » 10.00 iron > ally. 3 I Sipoee Sanvitese. 1 - ospedali d’Italia; e vivi sui registri (Note d’arte) Il vasto soffitto della navata.è div Nato 
Mei Edo vi DÒ urante tutta sera în paese durò fi-| "Le Cattedre Ambulanti erano tutte|dei Comuni! i Dalla magmifica conca ove San L in tre campate e vi ritorna il molte allev: 

» ‘ ‘AP 1 3 +e i AscAnIL si ke ‘ di de dii i tg ; 1 À 3 } c dv € ) a Ove al pol: o ME |, SIR 

» Princisgh Luîgi ». 10.00 no a tarda ora un'insolita festosa ani- | rappresentate dai rispettivi Direttori.| Quinte altre cose da aggiustare! ni nardo do i rde, a b hi n] delle palme, aggraziato da nimbi “tare bel 
© 5 . o Ò 33 # Ù) 2 è OLA s 4 è 3 ‘ È i a a c à ve BE an 1 ma ; ie rn, È AZ) Abc 0 DE 

Ceo Vibedbio RAEIA a 00 mazione: tutte le vie furono adornate Ordinati i vari capi giunti sulla piaz Wenne. poco lodata.... la burocrazw! T ; } I RT Taasa i te e di 
dA “2 |e illuminate con palloncini multicolori |za gi formò la Giuria che risultò così|specialmente centrale, perchè sit e.sue borgate, sale e s'inoltra, tral* rr. Morin o 

Riano Boidio $i #15400 za gi formò la Giuria che risultò così|specialmente centrale, perchè..... noB i ] telsbentio: Lia teli Non: x 
: 5 i d. alla veneziana. TI * ati due sponde di monti, fitti di aio hi. + a Larti ha ya Ns 

Sig. Carlo Picotti ) 29 “i = i ; composta: 0 si può cavare..... un buco dal grilio. id per e O grande affresco raffigurante l’appitt mesta 

Sac Pividori Anvelo » 10.00 ada anche da queste colonne l’au-| Mainardi co. cav. dott. Gian Lauro, si tratta di combattenti, e di anni Tr a 8: | zione della vergine a S. une.com0 |Mifespi 
SARI ‘’|gurîo vivo e fervido al nuovo parroco presidente della Commissione Z voter 37,1)? RR E oa > dpesti die, paesi ala su divo) . chè È 4 cazion. 

-———-*|aneurio:di fecondo apostolato,.di larga \nic ; ad Medi dott. Mari Nell'archivio di Sezione c'è un m:es]le, sor ge la Chiesa, vigilata dal «0 usato la parola tentato, pere ci ‘azione 

- Totale 11.147.390 messe d’anime. Il Signore benedica le ni nn ; a Lu a Ro O saggio inviato da una medaglia d’oro inelto campanile, on: leggere ie primo lavoro di vaste proporzioni tifi ‘Ombati 
da Me p E ) Le ù dd i 5 d " 

Somma precedente 1,.225.00 bea isp di. unt ni 4 vi na dn vivente; dice call’alpino celebratre eleganti bifore della cella e scintilla al il Blasutig abbia fatto in questo 10 Parenti 
| i cav. Giuseppe, presiden. ella è ; i ce na scIl®) ta i 

A RO cuie dela vale delle glorie degli scarponi, invia rin- sole, con riverberi di.rame va te. cile genere d’arte. Vi è egli TILT Je © esser 
ua cia, L.372.30 SACILE dra Ambulante di agricoltura; Marchet| raziamenti sentiti un aio Feo Wa i Da RE Debbo notare Che livio A R i 

le gener .8372.8( aL Pina Taziamenti sentiti un alpino ricono-|la cuspide aguzza. ht da 
; i tano cav. prof. Enrico, direttore pro-|® i Lr, | 0,4 

=x dk x= Cose dell'Ospedale. — In seguito a'vinciale della stessa, Brombin cav. An SR 92 9 ento do apr ipsa poi peo ui i no oo perte K1 Setta 

concorso furono nominati a primario | tonîo, Gualtieri dott Giuseppe, Siniga Buia, 23 settembre 1928. abbacinante nitore di tra le chiome o-|®!tre mende Titrovai in altri pi con! Egli: 

IL M A 3 E M d ] 
rt deo Bar ‘naba». scure deeli 1ppoc Soir che Di rIicliiy $ da ri, ma al quadro mancav ano al ji i lalmen 

I F € reparto Aagnezino il prot: dott. Al Liglia Aldo, Partenio Antonio, Bubba SA d Sa a Ta) si do. ui ultimi iaacti delli rtis da che sen dp 
i î ; Da De A ‘ i a Sto 

ella in piena reparto medicina il dott. Marcantonio | Lorenzon dott. Federico Gattolini Cor dx. procw: arsi le circolari R. D. Ni x 9 TA * tanto dal gorrulo »ere le "A ca o se e i 
do 3 i : gorgogliare del to ì ì pere le parti mancanti., “Posti 

Lalinea Pontebba: Tarvisio ostrunifa da una frana Meneghini di Padova. Fu offerto loro |nelio; ispettori della Mostra i Veteri-|205 del 19 gennaio 1918 (per mancia I NI e Pett 5. st “ont0 dell "SU a 
arti an È o i ì Cs tobando liane e cespugli tra i gret. Jetto questo, e tenuto con sd 

un banchetto. nari Clerici dott; Isidoro e Vicentini|concessione è animesso reclamo al Ai: È sforzo dell'artista, il giudizio 80! ® a A S 7 ì ATttIista pi 

Nella giornata di domenica si scate GEMONA tav. dott. Vittorio. nistero della Guerra); Circol, N. 452]£ l-massì sporgenti. È zo dell si a, n: n serale \ 

È è . cer . " m O i 9 muy: i vba. ì a a ESC È > , ILEN: av td 

narono violenti acquazzoni in Carnia el MA Dopo attento esame la stessa Ginvid DM 91 ‘ottobre 1928,- dispensa 50 di tanta bellezza di natura. il can- ù de è ne or esso fa O po | 

AS RZ ° i È LC 7 NA Y SR 19, Al a Pilori speranze 

Friuli; temporali furiosi alternati a Esami, +— Lunedì 15 c. m. ebbero ini stabili la seguente eraduatoria. (R. RE 7 gennaio 1929 ne 195; in #0- pe ATO locale volle, con. noebilissim | Ha à Ito a migliori speranze p - 

È ° % nni si e E . sa . . È | . È * © CAPAN: } si ‘ent . è 

brevi soste per ripigliare a piovere.]zio alle ore 9 gli esami di maturità dell MASCHI. — Classe A. — Torelli da|Stituzione encomi solenni) e circolar» DE iggtaagore la serena. e puta iron ‘1 Blagtti tenti pnod' T 
Pes i e : ti . . id SA it hè. astitie, pur tan ca 
Tutti i fiumi si sono ingressati, Il Fel{le nostre scuole elementari e le lezioni |6 a 10 mesî, I Marzona fratelli, Valva 3 x M. 1 aprile 1922, dispensa, 4.|P@Uezza ell'arte. Ed è così che ora ‘a { ul “i sn gii 
la è in piena e le sue acque scorrono regolari helle stesse. - C. G. francese: circolare 43; |chiesa di Liessa non attira soltanto la|sto e semplice, mai Li gi (e li 

PRESI Il tormento dell’arte sua 
torbide e minacciose travolgendo ad 
ogni istante grossi tronchi, piante, cep 
pi enormi misti a grossi macigni. La li 
nea ferroviaria Pontebba-Tarvisio è 
ostruita da una frana caduta presso 
Lusnizza ‘ed in conseguenza i treni han 
dovuto esser, sospesi. | 

Il diretto delle 18 di domenica è 
giunto a Pontebba con mezz'ora di ri 

tardo quasi privo di carrozze interna 
zionali, col solo vagone restaurant. Nè 
il mal tempo accenna a finire e mentre 
al basso piove sulle montagne cadono 
abbondanti nevicate. » 

A tarda ora abbiamo notizia che le 
acque del Fella sono straripate: man 

cano però particolari. 

=0 X 0= 

Ancora sul taflo di Tanto 
L'’«Osservatore Romano» dando no- 

‘tizia della nota violazione di Tarcento 

dopo aver illustrato l'atto inqualificabi 

Je dell’esportazione dell’asta e dei na- 
stri della baniera del Circolo Giovanile 
Cattolico ed aver detto che al colloquio 

dei fascisti De Gaetano e De Monte col 
Parroco era presente il Maresciallo del 
la locale Stazione dei. RR. CC. così dice 

în una! nota di Redazione, ... 
«Il.quale, diciamo noi, sarà d ne, si 

vi.anche presente a quel dibattimen 
to che seguirà senza dubbio, alla de- 

munzia. molto opportunamente fatta al 
Procuratore del Re. Perchè crediamo 

    

sdi non andar.errati pensando che que 
isto rappresentante dell’ordine, e tuto 
re dei diritti e delle libertà che le leg 
gi sanciscono, dovrà anch’egli render 

loro violazioni 

cui assistette beataménte indifferente», 

— XXX = 
OSOPPO 

. Discorso “ommemorativo. — Il gior 
no 28 il senatore Antonio Fradaletto 
dirà un discorso commemorativo sul 
Forte di Osoppo, dichiarato Monumen 
to Nazionale. “, 

MORUZZO. 
Una mano lacerata. — L'’affittuario 

Freschi Giovanni di Sante mentre per 
correva su dî un carro ‘una strada as 
sai ripida, non avendo fatto a tempo, 
di frenare il carro, fu dallo stesso tra- 

volto. 
Il doti. Pileschiai dî Colloredo eli 

‘riscontrò una ferita | lacera al dorso del 
la mano destra con stra appo di tendini 
‘a tre dita. Se la caverà in 40 giorni. 

E CHIASELIS 

    

Festa del Rosario e ingresso del: Parroco 
Solennizzandosi la festa del S. Rosa 

del 
T'osoratti, 

domenica scorsa Chiaselis presentava 
e una 

rio e nell’occasione dell’ingresso . 

nuovo parroco don Pietro 

un aspetto giulivo, una festosità 

animazione irgardiniatia 

Nella mattinata la distinta banda di 

Lavariano, diretta dall’egregio amico 

maestro Giovanni Basciù, fece il giro 

del paese suonando allegre marcie. À 

| pòlazione accompagnò alla Chiesa i 
‘muovo pastore. Quivi don Tosoratti fu 

insediato e salutato‘al popolo da mon 
signor Palese, Vicario Foraneo di Mor|. 

‘ tegliano con un magnifico e commosso 

» discorso al quale rispose con trasporto 

le ore 10 sì formò il corteo che prece 

duto dalla banda stessa, con tutta la po 

VALLE.DI ARTA 
La prima pietra della nuova canoni 

ca. — Giovedî 11 corr. mese, il M. R. 
Parroco” benedì la prima pietra della 
nuova casa canonica di Rivalpò in Val 

le. La funzioncina strettamente privata 
si svolse alla presenza dei soli operai, 
ai quali fu offerto un piccolo rinfresco. 

Nella pietra venne racchiusa una te 
ica con entro poche monete e la. perga 
inena che ricorda la data ai tardi.nepo 
ti; mentre l'archivio parrocchiale con 

serva le lunghe ‘e ‘seccanti ‘pratiche e 
contrarietà superate per venir.in, tal 

giorno all’inizio del lavori, 

CERVIGNANO 
Le cose a posto. — In una corrispon 

denza da Gradisca, pubblicata nell’uiti 
mo numero di questo giofnale, riguar 

dante la rapina a mano armata di cui 
fu vittima il nostro sig. Decano, si ripe 
te nuovamente che la somma rubata è 

di L. 15,009. 

Ora la verità è questa. Dalle diverse 
casse di amministrazione furono. espor 
tate complessivamente lire 2.170. I 

Come sì vede la differenza è grande. 

Conferenze al Cir%olo Catt. Giov. — 
Tre ne furono tenute nella settimana 
scorsa; e precisamente lunedì dall’As 
sistente Ecclesiastico il sig. Decano; 
mercoledì dallo stesso studente inuuver 

gitario ‘sig. Pino Camuffo, venerdì ‘dal 
nuovo nostro cooperatore parr. don 

e Marcosig. Quella tenuta dal 
lo studente universitario: «la divisa 

el giovane cattolico» e pel modo, di 

gli alti concetti entusiasmò i nostri gio 

vani, 
| TOLMEZZO 

Li©enziati alla Scuola Tecnica pareg 
| giata. — Essendo chiusa la sessione au 

tunnale del eorrente. anno scolastico, 

pubblichiamo il nome dei licenziati da 
questa scuola tecnica: 

De Monte Marianna, ‘Picotti tene! 
sto, Pugnefti. Maria, Trojani Italo, Pa 
ohi Gino, Mazzoleni Elvio, Cimenti 

Luigi, De Bellini Gino, Goi Enrico, 
Quaglia Luigi, Valle Angelo, Picotti 

Italico, Marzona Pio. 

Così ancora tredici licenziati si ag- 
giungono ai ventisette della sessione di 

luglio, I candidati alla licenza fureno 
cinquantaquattro; coloro, che la otten 
nero furono quaranta, di cui otto soli 
senza esami per merito, Si consideri il 
numero dei licenziati, e, nota essendo 
la severità adoperata dai professori. du 

rante l’anno e dalle Commissoni agli 
esami, non si può tralasciare di ammi}% 
rare tantq lavoro compiuto. 

  
te le proporzioni, superò la speranza. 

porgere e per la forza persuasiva de- | 

Noi abbiamo avuto la massima fidu 
è ‘a Lo 

cia delle nostre scuole: e la realtà, fat 

Iscrizioni alla Suola professionale. 
- La Direzione della R. Scuola Profes 

gionale Carniea avverte che le iscrizio 

ai Corsiî diumi saranno chitse irrevo 

cabilmente il giorno 18 corr. Lé iserizio 

Classe B. — Torelli dî 10 a 14 mesi. 

I. fuorî concorso: Amministrazione Pe 
gile ; II. Salvador Vincenzo, Valvasone, 

FEMMINE. — Classe A. Vitelle da 

6 a-12 mesi. I. Amminîstrazione co. di 

Prampero, S. Martino. — II. Ermacora 

Domenico, Arzene. III, Tesan Valenti 

no; S.Giorgio della Rich. — IV. Fac 
chiha Antonio, Postonieco. — V. Zava 
gho Pietro, Pozzo. — VI. Lucchini cav. 

Luchino inolono Pascutto Antonio). 
— VII. fratelli Volpato, Aurava. 

VILI. Sabbadini Pictro (colono Chia- 

rot), Domanins. — Ig. Amministrazio 

ne co, d’Attimis ‘(2olonò Bonutto An- 

velo), Cosa. — X. Colonello Luigi. Spi 
ilmbergo. bi 

C "asso Bi V ilo lle da 12/a 18 mesi. 

I. Grî Valentino, Valvasone. — II: Ros 
Tuigi, Arzene. III. Lucchini cav. 
Lrechino, ‘(colono Pascutti), S. Gior 
gio della Riehinv. — III (a pari meri- 

t0) Amministrazione co. d’Attimis, Co 
sa. — IV. Gri Lodovico, Valvasone. e 

V. Bertoia G. B., Arzene.. — VI. Am 
ministrazione co. d’Attimis (colono Fi 

lipuzzi Massimo). Cosa. —:VI. (a pari 

merito) Amminsitrazione co. di. Pram 

pero, S. Martino, — VII. Tam, Anniba 

le, Valvasone, (a pari merito) — Ros 

  

Triigi, Arzene; Maniago Giuseppe, Ar 

gene; Toffolo Maria, Aurava; ; Tav ani 
Piero, S. Mart ino: 

Classe C. — Giovenche da 123,24 
mesi: I. Imchino cav. Lucchîmi ‘(colo- 

nò Pascutti Antonio). — II Castellano 
Ermenegildo, Valvasone, — III Mar 

zona fratelli, Valvasone. -— IV. San 

tarossa Domenico, Provesano, — V. 

Bozzer' Domenico, Valvasone. — VI 

Gri Valentino, Valvasone, — VII. Sal 

vador Paolo, Tesis. 
La Mostra si chiude con un bin 

to alla fine del quale parlarono applau | 
diti il gr. uff. Pecile e il cav. Luechini.| 

Un gruppo fotografico resterà a ri 

cor do della Mostra. 

RISANO? 
i DI — i 

p. p. 14, dalle ore 9.30 alle 11,30, pre- 
senti dk 50 soci, il Segretario della 
Sezione Comlsttenti Hesse la relazione 
sul funzionamento interno ed esterno 

Hat 19 agosto al 12 ottobre corr., pre- 

d'aRondo Lyra g. Circa i lavori ‘della 
seduta. Tl cassiere dimostrò-il riepilo- 
go della gestione finanziaria del primo 

quadrimestre di vita della Sezione, si- 
no al 81: agosto scorso, E Sposgi all 4IbO 
publ blico. 

Venne a, provate la spesa per 
lega divtbemo . arredamento sede -* 
Uribe i te banche nuove 1.t 

che mi. 

dicatrice, grande, in metallo vernicia 
il Crocifisso è è dono del Segretario. 

della federa- 

‘i accennato 

  

Cancel 

ar 
pe Ta 

to; 

Li:tte diverse circolari 
zione e d’altri Enti, 
pratiche in favore de 

V.o dipartimento da 

Ministero della (Guerra, 
distretto naturalmente 

è % 

vase: el 

Prié;'.-. 

SOCI è 

di 

n   1 ni ai Corsi 

quello del corso serale il giorno 27. 

REANA 
Faustissime nozze. -- Lunedì 

serali ‘per operai rimarano 
invece aperte fino a-tutto il giorno 27 

Avverte infine «che le lezioni del cor 

;1| 5° diurno avranno inizio il giorno 18 e 

15 

{eorr. si giurarono fede di sposi il geo 

e/fervore il parroco tracciando il. suo 
nobile programma, d’apostolato. Do- 
po la Messa solenne cantata, con buo| 
na esecuzione, dalla locale «Schola can. 

‘ torum» ebbe luogo in canonica un hban|®   chetto fraterno durante il quale, a no 
me. dell Aa 

metra sig. 

stra Veglia Silvestis di Tola da Ver-. 
enacco. | 

Beneficenza. — In occasione del suo 
TOmALAE | matrimonio: il Segretario COTITAMO 

Alfonso  Feruglio da Felet 
to Umberto, nostro. egregio segretario 
Comunale e la gentile signorina Mae 

luogo delle stellette 
te» dr aversali di bronzo); si parlò del- 
la, medaglia de Il’ Unità d’Italia ed Ti 
teralleata, 

Si restò .«d’intesa 

in blocco, il 4 novembre, giorno ‘dei! 
Vittoria, al rancio spec ae, sil Ciao 
di Rio 

J Ò: 

Anzi si. è stabilito di consumare ui 

quì, sabato sera, 3 novembre. 
Si parlò del riconosciuto diritto «le 

soprassoldo di, medaglia ‘ai decorati « 
duti; diritto gi genitori. e collateral:. 

  

i Cana è 
4. Pronti due ibi e la targa 11. 

PELA 
QAS 

Distretto O 
tispor |! 

se non si va in persona), istituto Na: 

Ass. Assicurazioni, ecc., si parlò delle 
polizze, delle SEA stellette di ‘argen- 

“I to (sul nastrino della Cam paena; n 
ranno le Fasi sa 

di partecipazion. a 

rancio; spec ‘lale venerale straordinario 

di M. suddetto; per la. medaglia con. 
memorativa francese: circolare 502 3. 

M. 3 novembre .1922, dispensa 52; ner 
l’interalleata delia vittoria (guerra per 
la civiltà): circolare 278 G. M. li 
giugno -1922, dispensa:29; per la me 
daglia Unità d’Italia; ini sat 
Gi M. 12 novembre 1922, dispensa. 4 

e circolare 174 G. M. 21 aprile 1922 
dispensa 19. 

Chi non ha avuta la commemorativi 

(15 - 18) mandi il. suo indirizzo al Di 
stretto. 'l'anto in risposta a molti que- 
siti richiestici “da militari, 

GEMONA 
Un furto. — De Cerro Maddalena 

ha denunciato ai R.R _.C.C. che l’altra 
Notte ignoti le rubarono circa 2 ettoli- 

tri di mosto. Dalle indagini nulla «i è 
potuto stabilire anche perchè il.mosto 
e Jugami palco in modo inesplicabile, nè 
vi è traccia aleuna o scasso di porte 

od dara 

 CASTIONS..DI ST RAD: A 
Un discepolo di Esculapio che si 12 

onore. — (tiorni fa-il dott. sig. Pietro 
Pisacane medico chir uTgo condotto n 
Comune, chiamato con «urgenza ed. 1 
provvisamente al'letto. di un vana a 
della famiglia Cantarutti di’ qui esegiu 
va una difficile. operazione. ostetrina 
con ottimo risultato. La famiglia gra 

ta delle cure apprestate alla Sig.ra KR. 
mana Passon vivamente ringrazia dal 
le colonne di questo pregiato giornale 
e porge hl bravo e giovane dottore ) 
migliori auguri per una celebre carri» 

ra in. pro anll'etonuttà. a cui con Vero 
spirito di sacrificio si è dedicato alle- 
viando le-piaghe fisiche è non dimenti 
caudo il' sollievo morale dei miseri tri- 
bolati. 

/ PALMANOVA 
Fiori d’arancio, — La signorina E-. 

lena Seiva ed il signor Cesare Gaspa 
rotto, contabile presso le fornacì di 
Morvesins, ieri si giurarono fede. di 
sposi, 

Dopo la funzione religiosa' compiuta 

nel nostro Duomo, gli sposì si recaro 
no in Municipio dove il cav. uff. Atti- 

lio De Lorenzi nel compiere il rito ci 

vile donò loro la tradizionale penna 
d’oro, 

Agli sposi partiti per il viaggio di 
nozze, vada il nostro augurio di peren 

ne felicità. 

Cinema Eden, — Tie preannunciate 
due rappresentazioni, del gradioso. ca 

polavoro storico în 5 atti: « I-dne ser 
genti di Anbigny » si daranno nel no 
stro Cinema Eden, nei giorni di saba» 
to e domenica p, V i 

Le proiezioni saranno accompagna- 
te da un seelto programm.amusicale. 

PORDENONE 
Teatro Licinio. — Questa sera al 

nostro Massimo, dalla compagnia dî 
operette Ivan Darelèe verrà data la pe 
nultima recita con IE A di Franz 
Lehar. 

. Mercoledì di e addio della com. 
pagnia con «Madame Sans Facons». 

RORAI GRANDE 
| Lotteria pro Asilo Infantile. —_ 

{Il Comitato presieduto dal sig, Nani 
Mingot sta organizzando una piccola 

x 

"| Grande, che verrà. estratto il giorno 

la Madonna del Rosario. 
} 

1 
1   Giovanni una pezza di tela madopolad; 

lotteria pro Asilo Infantile di Rorai 

28 ottobre in occasione della sagra de 

Fra i doni (già. pervenuti, sono de- 
gni .di rilievo î seguenti: sezione del 
Fascio di Pordenone un grande orolo 
gio regolatore da muro; Tessitura Ro 
rai 2 pezze di tela; sig. Zannini cav. 

cechio per la vashezza della sua posi. 
zione, ma rec SR una visita al suo in 
terno per beare lo sguardo in un"arino 
nia di tinte, di linee, di colori che ne 
formano la sua nuova decorazione, 

L’impresa non era dappuco: sia pes 
chè si doveva vincere antichi e, p.im 
troppo, non solo locali, p.rroncetti on 
fatto d’arte e' di buon gusto; sia per 
le difficoltà d’indole finanziaria. 

Fortunatamente, tutto fu superat». 
Per la prima parte ci pensò l'artista 

che seppe tener fisso lo sguardo ‘e n) 
mente alle leggi nobilissime dell’ar 
senza cedere ci solletico d’un più * 
cile e superficiale successo con, coness 
sioni che purtroppo molte volte si del 

bono lamentare anche in artisti di er: 
do e più ancora in tanti che di opere 

simili si fanno promotori. 
E questa non è piccola lode per i 

decoratore della chiesa di Liessa. 
Avendo accennato alle difficoltà 

nanziarie, ROC ché faccia, il morte 

1 
ito) 

del cappellano locale don Finilio Cai 

sero che seppe superarle senza vani 

pencolamenti, e senza i soliti timo». 

Un prete può (e molte volte deve"; 

essere in.... bolletta in canonica, “1:09 

non mai in chiesa, Per la chiesa c'è 

Iddio che aiuta e il poposo che socc/ *' 

re. E il popolo di Liessa con sì 

generosità risponde all’ appello di don 

Emilio, fiero e 
chiesa rinnovata con pura bellezza. 

Poichè è bella davvero Ta chiesa «di 

Liessa, ora. 

di Cividale, può deporre soddisfatto al 

suo pennello certo d'aver segnato una 

buona tappa nell’arte così complessa è 

difficile, eppure tanto trascurata, del 

la decorazione. 

Di lui avevo veduto lf chiesa det: a 

Ospedale civile di Cividale ammiran-| 

done il buon gusto e l'armonia dele 

linee e dei vo16M: Bisogna pensare ch - 

in quella ‘chiesa c'è di sfondo il capo- 

lavoro. del Pellegrino, . una delle più 

belle pale del mondo, per comprenda- 

Ire la difficoltà. d’intonare ad essa uni 

decorazione d’assieme che non turoi 

ma prepari l'occhio e lumeggi senz 

contrasti 11 celebre ‘apolavoro. 

A questo il Blasutig è riuse ito; bea- 

chè con questo non si voglia dim che 

qualche manchevolezza non si possa 

notare qua e là. . 

A Tiessa l’artista si è sentito pi 

libero e sciolto e perciò più sereno. 

Tolse tutto ciò che v'era di vecchio. 

Come ricordo certe tinte sgargiant 

su cui posavano e statue degli ‘altari 

con vere lacerazioni delle pupille che 

avevano il coraggio = guardare ! 

Il Blasutig s Sine dapprima la for | 

ma architettonica della chiesa .e pol +! 

posò tutto un piano organicamente» | 

pensato di decorazione. 

E” questo il primo requisito perch= 

Questa forma pittorica anzichè una. in 

crostazione qualsiasi, assurga a espr :s 
sione ‘e a véro valore d' zi 

La ‘prima, generale impressione che 

sì prova, abbr acciando d'un solo sguni? 

do la chiesa, è di serenità, di placi io 

riposo per l'occhio e, per il. cuore. 

E’ frutto dell'armonia e fusione de 
le tinte di sfondo con le linee e.i colori 

dei. motivi decorativi.. 
Non _ ci sono distacchi o squarei cue 

localizzano, interrompendo la sensa- 

zione. estetica, se si eccettui un po’ di 

forzatura nelle tinte degli angeli in - 

dorazione nella lunetta sopra J'altare 
maggiore. 

Dalla uu 

pareti, . balzano. le colonne in finto 

marmo. rosso-venato, cinte, sopra 1 ca- 

pitelli, da una zona che corre tutta la 

chiesa, ricca di motivi decorativi, va- 
ghi e intonati, 

olivo-chiaro ‘ delle   
  

quieta. 

ge'ad vna continua 

uno studio’ costante, 

l’attista’; 

salutare 

sta quì la 
in lui 

Francamente, il 
rita. x 

con nobiltà alta e 

  

Ventirere Specie, 

della Casa. 

UDINE giovedì 18, 

«Stella d’Oro»; 

«Ca valiinoh: 

AP ritivo. 

VERMOUTH 

GITTER 

SR nti 

Gli AVUDI è gl 
Il Friuli. 

La Gazzetta di 

Il Gazzeitino.   NA, Via Manin, 8. 
CA 

vera arte sua è .la decorazione) © 
gli sente ‘vivissimo e profondo, 10 lo Pi 

riprovare assiduo e fecondo. ‘ tea 

Sta quì la sicurezza del domani 

uno ira i migl 

più. geniali decoratori friulani. 
Blasutig 

AI popolo di Liess 
iPrempdietà e generosa di dun Cal 

il rallep «ramento più vivo per 
puto e lato: Wtricchite la dpr 

serena. d arte. 

SRL n= ava 

ISTITUTO folte 
OTTINO & DE GIULIANO 

TORINO - lia Berthalel, N. 31 - TOR! 

  

La contenzione e Dr im 

zione di. qualunque tumore ernarlo ol 
OO ti eterato e voluminoso, si ottiene 5 ig 

tando ll ‘insuperabile fascia addot o 
felice di veder ‘ela suna ]le-a compressori pneumatici asato po 

intercambiabili appositamente 

cati per ogni singolo caso. 
Di effetto certo e sicuro, 

L'artista, signor Gio Batta Blasutig splendido di dieci anni. di 
scientifiche e pratica professio 

Per le persone interessate, 
lista Ortopedico sarà di passaggio (o da 
la località e date segnate [001 Ra 
dalle ore 9 alle 15 a: 

albergo bici oi (Piazza 

GEMONA venerdî 19 ottobre ato 
CIVIDALE saba 

ottobre albergo «Tarmburino) ; 
MEZZO «domenica 21 ottobre 

VIEUX COGNAO 
A MERICANO 

VINO ONINATYO 

Creme e Liquori. 
Sciroppi & Conserve. 

Bandiera Bianca. 

La Patria deli Friuli. 

Il Piccolo di Trieste. 

Il Piccolo della sora. 

\ ll Fiesto dsf e LA sso 

a altri giornali d’ talia, ni it 

all’UNIONE PUBBLICITA’ 1 

osservazione, ‘, 
e | 

ad un prova! 
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ONÉ 

1 Mad) 
95. |, 
n 

io Veli È 

{101081 mugazion _ 
oro VÈ 
1 gra 

arti! 
«imbol! 
mi a fomenica la città di ii è stata 

51008 es 3 pp un toto x solenne RIT, 
lia fiat a consacrazione episcopale 
dA U rvieste ur figlio; il neo vescovo di 

i de Ù Dio usi Fogar, vero apostolo 

ati MPoratore in 20, colto, caritatevolissimo, 
“O e instancabile, amico di tutti 

ti amato e rispettato. 

into Penma il 27 gennaio 1882 
9 nel timore di Dio dal pa- 

e vba figura di onesto commercian 
A fn: sua santa madre, a qui Dio 

Testa "bhò la fortuna di assistere a 
Solenne celebrazione, egli ma- 
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Cazi 

c ONe per il ministero sacerdotale e "i i comb 
o dif at Jarent; tè, anche contro la volontà dei 

SS finchè vittorioso, nel 1907, po- | 
sure ordinato sacerdote. “3: 

2 quel giorno'la sua anima fu 
di bene. 

i sì prodigò tutto a tutti e spe- 
te ai giovani che, sull’esempio 

È . Bosco, SARA più biognosi del-' 
è cure sacerdotali, perchè più e- 

ai pericoli del molle 

A 

olo A 
Se, ch' 

pico mM 

anco" 
e sent! 

come) ) 
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ol do n fu improprio ‘il nome con eni 
I ey UNo degli oratori volle ieri ap- 

arlo, di apostolo dei giovani. 
Ei tatechista al Ginnasio, da Spiri 
mo Lai Seminario ‘è principalmente 

t > istente Ecel. al Circolo Giova- 

‘fto 

    

    

  

Cattolico, da Lui creato e sorret- 
de o manifestò tutte le sue splendi 
; doti gi educatore encomiabile del 

gioventù di ogni età. 

spell lito Sempre instancabile di sè e pro 
gio 045° delle sue sostanze; conscio della. 
poor” Tm Missione, pur di conqfiiftare ani- 

Do lo, egli diede sempre, senza ri 

i pi senza risparmio. 
Mare OTzÒ poi colla sua calda parola, | © 
e . di Dio, la volontà di molti, for 

de L caratteri, alimentò- le speranze 
Vaglia la quiete a tanti. giovani tra- 

ati di spirito, 

(N î Ms. Fogar non conobbe nè > mnelen 

ho °, nè serupoli, ma lo si vide ogno- 
Bioioso e serc no di quella gioîa pis 

leto, Sineera che invade chi fiducioso 
N° nella viena del Sigmore. , | 
*empio costante’ di ogni virtù, fu, 

a parola, il sacerdote secondo il 
lore ‘di Gesù, l’instancabile ideato- 
sa _ Sempre corretto nelle sue attivi- 

£ delle iniziative più belle e più 

E° per. la Religione, *per la Pa- 
° per la Famiglia. Ì 

À blebiscito di affetto che lo po 

1 he coriziana e anche friulana, 

Tuag sy tributato con tanta solennità in 

Va giorno della sua consacrazione 
ì 

Mita, e Sacerdote veramen te s05: me- 
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la cerimonia religiosa 

della consacrazione 
i % 
| iù Ome era a aprevedersi, la giornata 

ht menica segnò per Gorizia un ve- 

onfo della nostra fede e dimostrò 

    
È 

a 

  

   

e tara 
Mons. Luigi Fogar 

Nfeg i 
hè è y tà fin dai giovani anni la sua vo- comi. Pettarm, 

  

(È parte di questo al Consacratore ; 

| marlo. 

f
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DI 
oremisce ogni angolo della Chiesa; in 

posti distinti noto i fratelli e le sorelle 
del Cohsacrando, i mumerosi parenti, 
la Redazione di «Vita Nuova», con a 
capo Mons. Luciani, le Deputazioni 

delle Società cattoliche triestine, come 
» r- . . . . è . sa * 

1 Fucini, i giovani dei circoli, gli Esplo 

ratori, ’U.F. C.I., tutti coi loro vessil- 

li o gag liatdebii. e guidati dai loro as 
gistenti «ecclesiastici; larghe rappresen 

tanze degli Ordini religiosi di Trieste 

e di Gorizia: il rappresentante del Go- 
verno, co: Attems, il Commissario pre 
fettizio di Gorizia, cav, Cobianchi;. il 

nel presbiterio il Vi- 
i cario cap. Mons. Meechia, i Canonici 
del Capitolo di S. ‘Giusto, Buttignoni 

e Mandich, il decano capitolare di Ca 
podistria, Fonda, Mons, Sanfeggio di 
Venezia, i canonici e prelati di Brizio 
l professori del Seminario, diversi del 

i elero urbano e altri, non pochi s sacer- 
doti di Trieste e del Friuli ed. altri 

che ci sfuggono; anche la Croce Verde 

‘aveva inviato per l’occasione i suoi 

‘ militi, 

Alle 9 ‘precise il coro diretto dal 
m.0 Seghizzi, accoglie al canto dell’ec- 

| ce Sacerdog ‘magnus il corteo dei Ve 
scovi, che accompagna il consacrando. 
Sono Mons. Angelo Bartolomasi, già 

Vescovo da Campo e di Trieste, ed ora 
di Pinerolo; Mons. Trifone Pederzolli 
delle Diocesi di Parenzo e Pola ed il 

Metropolita di Gorizia. 
Gli sguardi di tutti si affissano su 

Mons. Fogar, ché visibilmente commos 
so s’appara pel sacro rito all’altare di 
San Luigi. La funzione, sempre mae- 
stosa e magnifica; si svolge pa tutti i 
particolari con precisione, diretta dal 
cerimoniere don G. Marold coadiuvato 

da doneG. Velcich e dal cerimomiere di 
Trieste, don Jalklieh. | 

Il popolo segue/attento i riti signi 
fegatini della consaerazione, 

l’imposizione delle mani, l’unzione del 

capg, la consegna del Vibifigelo, del Pa 

storale ‘e dell’anello al novello Vesco- 

vo: l'offerta dei doni prescritti da 
quin 

di la Messa concelebratase l/uniposizio 
ne della mitra e l'insediamento diel 

consacrato, 
Quando Mons. Fogar, accompagna 

to dai due Vescovi assistenti percorre 
la navata principale per la benedizio- 
ne rituale, la folla a ‘stento gli fa lar- 
20; tutti vorrebbero bagiargli l’anel- 

lo, tutti dirgli uma parola, tutti accla 

Alcuni baciata la sacra destrà 

oli offrono dei fiori: è un momento di 

commozione generale; . sembra che il 

popolo tutto sia diventato un'anima 

sola coi suoi pastori, e col novello Unto 
{del Signore. 

Il sole, squarciate le nubî, che l’a- 
vevaho ricoperto tutta la mattina; man 
da i suoi raggi oltre le invetriate del 

tempit.., alla commozione dei fedeli e 
dei saeri ministri sott’ entra un n’onda   | E Più di quanto, affetto fosse 

“allo ve dai guoi concittadini il no 

"escovo di Trieste Capodistria. 
lia a zione, annunziata già la vi 

“dan dr ‘ prime ore della, domeni 
pine x \ egro suono di tutte le cam 
Ostra © Principio alle 9 ant, nella 

tu til: Metropolitana, 

q: o di guerra, abbellita da orna 
0 di an "oe PeaRIORO, ala mano esperta 

È i ani, fra le quali non van- 
Sotto a icate le Figlio di Maria, 
b o direzione della siga Mu- 
si a ersig e del rev. don Vel- 

da pterona con tutte le loro 
Te sentas è 1l Duomo in tanta, festa 
= con una certa solennità. 

one sviste. un follone che 

   
a 

   

   

    
   

      

e» 

cioev0”, . N 

» 

        

cr 

   

questa 8g rande 

di gioia e di allegrezza... le note del 
canto gregoriano ripetono: Firmetur 
manus Tua ed exaltetur dextera tua! 

Alle 11.30 la funzione ha fine. Al 

portale della Metropolitana Mons. Fo= 
gar, accompagnato cal Principe Arci 
vescovo Mons. Sedey, è è fatto segno di 
entusiagtiche ovazioni dal popolo, the 
‘vuole seguire l’equipaggio acclaman- |1 
dolo, fino all’Episcopio. Dalle case di 
via Duomo e di via Rastello imbandie 

rate è uno sventolio di fazzoletti, è un 

della. città suonano a distesa. 
— kE 

Durante la funzione l’orchestra ed 
il canto furono diretti dal bravissimo   maestro Seghizzi. Fu eseguita la Mes 

| della 

come 

evviva continuo, mentre le campane. 

mantenuto dai RR. Carabinieri e 
Giovani del Circolo, che gentilmente 
vi sì prèstarono all *uopo. 

Il banchetto 

Al tocco Mons. Fogar offri in epi- 
scopio \un pranzo ai Vescovi, alle di 
omità ecclesiastiche e a diverse perso- 
ne fra le più notabili della città. Allo 

spumante egli brindò con toccanti pa 
role‘ alla salute del Principe Arcive- 
scovo, al Somm& Pontefice e a Sua 
Maestà; gli rispose Mons. Sedey e dis 

sero brevi ma sentite parole di augu 

rio i due Vescovi assistenti, il Vicario 

cap. Mons. Mecchia ed il cav. Agazzi. 

Dopo il pranzo gli eccellentissimi 

Veseovi si degnarono di lasciarsi fo- 

tegrafare, 

L'accademia al Salone Verdi . 

Non ci è possibile di darne un’am 

pia relazione in un articolo -affrettato. 

Diremo soltanto che è riuscita ottima 

mente. Un pubblico scelto, tutta la 

schiera di giovani e di fanciulli for- 
manti il Circolo ed i soci delle due so 

cietà»operaie, maschile e femminile, 
eremivano fin dalle 4.v0 pom. l'ampio 

{salone di Via Mazzini, desiderosi di sa 
lutare l’amico della gioventù inalzato 

alla dignità vescovile. Al suo apparire 

un uragano di applausi lo accoglie; so 

no evviva, sono acclamazioni intermi 

nabili ; Mons, Fogar sorride, come sem 

pre, e benedice. 

Il trattenimento «durò oltre le./ pom 

ai i discorsi d’ogcasio 

. Il sie. Brunatti con alata parola 

ele gli omaggi del Circolo, che da 

ora innanzi s’intitolerà a Don Luigi 

Fogar; il presidente regionale della 

Gioventù Cattolica di Trieste ricorda, 
che la data del 14 ottobre deve essere 

data di esultanza per tutti, anche se 

i goriziani sentono oggi: doloroso il di 

stacco; gentile la sig.a Rossman ne 

gli auguri offerti a nome delle operaie, 

caro un bambino nella sua foga conci 

tata, con cui saluta il Vescovo a nome 

degli aspiranti, Felice poi don Velcich, 

che ,ricorda episodi commoventi della 

vita del Vescovo novello e che spiega 

il significato dello stemma assunto da 

Mons, Fogar e'l’iscrizione posta nel sa 

lone, ‘inneggiante all’attività costante 

del prîmo assistente del Circolo. ‘Piace 

quero i, quadri plastici raffisurante il 

pes tei evangelico e la scena «dascia 

te \che i pargoli vengano a me». Bene 

i cori e l'orchestra, sotto la direzione 

del m.0 Comel. 

In fine il'festeggiato ringraziando 

la cittadinanza e le società, promette 

di continuare anche per l'avvenire nel 

suo ufficio dii assistente del Circolo. Le 
sue parole sono “accolte da battiniani 
e da applausi, che vogliono. significare 
iuttà la ricompensa dei cittadini per 
l’opera svolta da Mons. Fogar a bene 

gioventù. 

I doni 

Moltissimi i regali offerti al Vesco 
vo novello. Tralasciamo di dire di quel 

li della famiglia; ne nominiamo sol 

tanto alcuni degli altrî. Mons. Barto 

liomasi una croce pettordle d’oro; le 

Associazioni. cooperative. catt, croce 
pettorale d’oro con catena; îl Cineolo 
maschile: Mitra preziosa, così pure i 
Salesiani ed.i nie: ;\ le Suo 

re di) Notre Dame un roechftto stu 
penda ; il Clero Friulano: canone rele 
gato finissimamente e una palmatoria 

con ametista cireondato da rosette; un 
suo ex scolaro un anello con cameo € 
diamanti; il Seminario: nna. mitra au 
ea x a 

a 

  

i do annuale 

dela Deputazione friulana di Storia Patria 
Un forte gruppo di partecipanti al 

Convegno, . già annunciato da queste 

colonne, eiunse domenica a Gorizia. 0- 
ve era atteso .dal Commissario avv. 
cav. Cobianchi, dal sig. Alberto Mi- 
chestadter in rappresentanza della Fi 
lologica Friulana. Vi erano inoltre i 

professori Linasig, Battiat, Paoluzzi e 
Morassi con la. baridiera del Gabinet- 

to di. Lettura' di Gorizia. 
Poichè il tempo era poco, favorevole 

tutti salirono ‘sul tram e si portarono 
al Municipio. 

I convenuti e i discorsi 

La «sala bianca» presenta una ani- 
mazione insolita. 
Notiamo senza aver la pretesa di non 

esser incorsi in omissioni, i sigg. com- 
mendator Nicolotti sotto prefetto, 
AVV. Cav. Cobianchi commissario per 

i Comune di Gorizia; sen. comm. Bom 
big, prof. comrì, Leicht presidente de 
la R. Deputazign Friulana di storia 
patria e segretario dott. comm. Sutti- 
na, dotti comm. Antonio Battistella, 
or Fogolari; prof. co: Ruggero del- 

la Torre, co: comm. Vittorio Deciani, 
prof. cav barone Enrico Morpurgo. 
dott. cav. Giuseppe Biasutti, pdof. Ma 
rio Kursehen presidente del Comitato 
coriziano della «Dante Alighieri»; 
comm. Neneetti commissario liquida- 
tore dell’Amministrazione provinciale 
di Gorizia; comm, G. Paglari; avv. 
Raffaello Berchinz:. prof, Antonio Mo- 
rassi; prof. Gortani; dott. cav, Marco- 
vich assessore del Comune di Udine; 
avv. cav, Piero Pinausig presidente de   la Lega Nazionale; prof. cav. Scarpa 

È 

sa Pontificalis del Perosi, L'ordine fu' 
dai! 

‘dott. Mario Camisi; 

Cobianehi dicendosi lieto che 

d'argento; il Clero sloveno un anello. 

  

preside del R. Istituto tecnico di Go-, 
rizia; co: Giovanni della Porta; prof. 

Achille Vidrig; 

prof. Fornasarig; dott. Paoluzzi; Tre- 
monti direttore della Succursale della 
Banca del Friuli; prof. Lorenzoni pre 
sidente del circolo artistico goriziano; 
prof. Biancorosso, dott. Cristofoletti. 
Sacerdoti Spessoti; Alberto Miche- 
stadter presidente del Gabinetto ®di 

Lettura, e molti altri. 
Agli ospiti porge il saluto il cav. 

Gorizia 

abbia avuto la fortuna dî essere seel- 
ta quale sede del Congresso, e dopo a 
ver-ricordate le benemerenze di Gori- 
zia patriottica, ringrazia gli interve- 
nuti engurando. che i lavori del Con 
gresso abbiano a sortire ottimo frutto. 

Gli risponde il presidente Pol. comm 
Leieht inneggiando alla città finalmen 

ie riunita per sempre al Friuli. 
Ambedue gli oratori vengono cealo- 

rosamente felicitati ed applauditi. Do 
po di che viene servito un. signorile 

rinfresco. 

Il lavoro dei Congressisti 

Apre la seduta il comm, Leicht fa- 
cendo la storia di Gorizia sin dal tem 
po. in cui essa era- soggetta ai tedeschi 
e ne deserive i patimenti e la tenacia, 
sino alla completa, vittoria coronata 
‘con la libertà. Dopo il suo discorso, 
spesso interrotto da applausi, prende 
la parola il dott. Morassi di Gorizia 
il quale nel trattare «Lo svolgimento 
dell’arte a Gorizia dal secolo XIV al 
secolo. XVII», dimostra una compe- 
tenza ed unai profondità di studio che 
veramente mon smentiscono ‘la fama 

ben meritata che lo circonda.» 
Seguirlo. ei sarebbe impossibile; il 

pubblieo | intervenuto, fatto nel frat- 
tempo. sempre maggiore, prorompe al 

n Ra 

fatto due ‘vittime:   la fine | in “tina. vera ovazione. 
  

  

RR IA NOI IO AMA ATI 
ERA Revo 

Alla Pinacoteca e al Museo 

Chiusa. la dotta e brillante conteren 
za i congressisti, in tutta fretta, per il 
tempo ristretto, sì recano a visitare la 
Y’inacoteca e il Museo, sotto l’abile 

guida del prof..Giovanni Cattar. 
Fu un’ora ‘di vero godimento intel- 

lettuale in mezzo a un tumulto di af- 
fetti e ricordi. 

Dopo il pranzo all’albergo della Po 
sta, ove furono -detti bellissimi brin- 
disì, gli intervenuti ,si recarono nuo- 
vamente alla. «sala bianca». per 

La seduta pomeridiana 

Tl segretario comm, dott. Suttina fa 
guivi la sua relazione assai applaudi- 
ta, finita la quale intervengono «ani 
matamente alla discussione molti de 

eli intervenuti facendo osserve 
proposte assai pratiche. 

Così il Congresso si chiude segnan 
do: un nuovo passo nella proficua atti 
vità della R. Deputazione di Storia 
Patria, e la riaffermazione di fratel 
lanza cordiale tra Udine e Gorizia. 

Lia visita al Duomo e al Castello, 
purtroppo essa pure troppo breve a 
causa dell’ora tarda, coronò la giorna 
ta troppo breve ma pur tanto utile. 

GRADISCA. 
Il solito scoppio. — Purtroppo ha 

Vittorio Mauren- 

cich d’anni 15 e Pietro Ambrosig d’an 

nì 13. Essi internatisi nel bosco di Pa- 

teano, trovato un petardo, cerearono 

di svitar | 

gore uccil ndo sul colpo il piccolo Vit 

torio e ferendo în più parti l’Ambrosig 
Dagli accorsi. quest’ultimo fu portato 
all’ospedalè di Udine ove versa in gra 
vi condizioni. Speriamo pos sa esser sal 

vato. 

  

  

Die investimenti aufomobilistii 
Rino di Biasio d’anni 8 mentre rin 

correva la palla che era andata a finire 
in mezzo la strada, fu travolto da una 

automobile diretta a Tricesimo, mal 
gtado che il guidatore avesse ‘pronta 
mente fermato. 

Portato all’osnedale doo poco mori 

va per frattura al cranio. 
Pure Elio Degano di annî 13 per in 

vestimento. dall’automobile n, 66-1979 

in Via Faula, mentre correva in bici- 

eletta. Le ferite e contusioni non sono 

gravi. i 

I cav. Petracco assolto 
Abbiamo notizia che dal Tribunale 

di Genova fu assolto da ogni imputazio 
ne il cav. Domenico Petracco, il quale 
era stato accusato di soprusi durante 
il periodo ch'egli presiedette il Comi 

tato dei profughi a Genova. 

Transito sospeso - 
Ci comunicano: 
Mercoledì 17, per la posa di un cavo 

telefonico resterà. interrotto per tutta 
la giornata il transito dei veicoli attra 
verso le vie Cavour, Lionello e Rialto 

nel tratto compreso fra la casa sita in 
via Savorgnana numero 9, e la casa 

Seaini in via delle Erbe. 

Clape Universitarie Catt. 

Esami di legge alla RU. di Padova 
Ist. di Diritto Civile 26 ott. Ist. di 

Diritto Romano 29 ott.; Storia del dir. 
Romano 30 ott.; Statistica 3 nov.; Di 

ritto Costituzionale 28 ott.; Diritto Ro 
mano 31 ott.; Storia. del d. Italiano 
25 ott.; Diritto Ecel. 27 ott.j Econo 

gionale ‘27 ott.; Diritto Amministrati 
vo-22 ott.; pito Civile 28 otà.; D. è 

Proe, Penale A 06, di Binanzianio 
19 ott; D. dommerciale 30 ott.; Filoso 
fia del diritto 20 ott.; Picbliiuta Civi 
le 20 ott.; Medaicina legali 93 ott. 

{& Nuove esattorie consorziali 
La R. Intendenza 

te ‘che è pross ima la 
gli avvisi d’asta per 

delle nuove Esattoriéè 
Friuli orientale e che 

x Finanza avver 

ubblicazione de- 

.Il conferimento 

consorziali 
già fin d’ora si 

denza (T.o piano, stanza 28) tutte le 
necegsarie informazioni. 

L'avviso ufficiale verrà inserito nel 

l’«Osservatore triestino». 

XXX 

a Merueileaso Tono 
esporrà in Udine 

all'Hotel ITALIA. 
,dal 2L al 22 corrente 

a Sua Pica colezione Invernale: 
EBUAMIAR 90 dv 

Robes - l'ailleurs 

«Moanteaux 

Signore, attendetela ! 

    

  
mia Politica 19 ott.; Diritto Interna] 

lino 0085; 

del 

possono: avere presso l’intestata Inten 

Feste di bimbi 

Teri i bambini del isfardino d’infan 
zia di Via Rivis vollero festeggiare l'o 
nomastico della superiora Suor Teresa 
Fior ed improvvisarono un lieto e fami 
gliare trattenimento, recitando poesio 
le e cantando alcuni versetti. 

Alla Rev, Madre vennero offerii tan 
ti mazzetti di fiori bianchi imnocente e 
erato dono dei piccoli frugoli che furo 
no beneficati..... dalle tradizionali ca 
ramelle e dal sorriso riconescente del 

la buona madre superiora. 

Trattoria comunale 

Questa mattina: Pasta asciutta; Man 

zo all'inglese, contorno, 
Sera: Riso con verdura; Scaloppine 

alla genovese - Conterno. 

Diario Sacro 

Martedi 16 ottobre — S. Gallo aba- 
te — B. v ittore III, papa, — S. Ambro 
gio — S. Lullo, 

Mercoledi 17 ottobre — S. Kd vige, 
matrona — S. Margherita Maria Ala 
coque. 

Cinema Teatro ‘Cecchini 
«Susanna e la sua avventura» brio- 
samente interpretata dalla. graziosis 

sima diva «Susanna @randais», 
tenuto il suecesso che si meritava. 

Il colmo della comicità e aerobazia 

sì è manifestato in «Flick e Flock be- 
vono. pochissimo» gl’isuperabili comi 
ci aerobati americani, Stasera sì ripe- 
te. A giorni: «Francesca, Bertini»! si 
produrrà mella ultima sua creazione 
«La giovinezza del diavolo» grandio- 

so capolavoro. 
SA orchestrale. 

=X kx= 

Borsa di Milano 

Rendita 78; Consolidato\89.50; Ban 
ca d’Italia 1518; Banca Commerciale 
1103: Credito Italiano 784; Banco di 
‘Roma 100. 

CAMBI Parigi 133.90; Berna do17o 
Londra 98.67; New Yorl 21.84 

Bukarest 10; Praga 65.25. 

—— XXx=——— 

ECONOMICI 
Fitti 

      

  

PT IT ROS UE I E IRR T ATE VI ALAM 

zioni el 

o. L'ordigno scoppiò con fra] 

ha otl 

  

ASTERISCHI 
Prosa di cattivo gusto 
lo non .sono'un discepolo 

  

(P. di B.) 

di. Esc ulapio e non potrei quindi g- 

dicare se certe m a lavato sone Ppasseggii! 
effetti di stagione, a seconda del so 

getto ane MICO, 

forme di malattie croniche dis pe- 
rate: non posso quinar defimre certi 

stati patalogici e-certi fenomeni 2810 

patici; per ee quello del 
A Tarcento: cittadina 

di vallette e di :poggi 

ed opimi — vi sono dei ,;mattacchio- 
nt che ridono; e — dice il ,,Friuli fa- 
SCE TRE ridono per 

— P erchè? : 

Il perchè te lo dice’ Uni stesso, 0 sur 
preso lettore, e precis samente perchè il 

N. 154, in questo caso, è un Articolo 
del Codice P enale, chie equivale, dicv- 
no quer belli spiriti di ; mattacchion® 1 
a due zeri messi l’uno accanto all’alire 

c'è dunque il fenomeno che quando »- 
no zero è posto vicino a un'altro zero 
(leggi: un qualsivoglia art. del C. T°.) 
i ,mattacchioni” di Tarcento ridono. 
Io suppongo che questa sia una forma 
di malattia contratta nelle lunghe fa- 
tiche sostenute. a demolire quelle »2- 

palatina 

sormiden © 

vanche UCEerd® 

un numero i 

‘mote memorie che si chiamano leygi: 
11 Codice Penale? Eh, via! I ,,imat- 

tacchioni”” si sono seduti più d’ung vol 
ta sopra il libro delle pene a fu vara 
una profumata ,,eza”' in santa pace: è 
il Yicordare oggi un articolo di quel 
libro è anacronistico. — Mar. — Iris- 
solini allora? sa 

Non facciamo l’ingemu: în è a Ro 
ma; eppoi lui è lui e gli altri sono. + 
s,mattacchioni””. Insomma; lui può: vi- 

cordare e rispettare il Codice mi noniè 
detto che: gli altri non possano ridere: 
sopra; cioè quello che si dice non seim- 
pre può essere eseguito, così, ipso fact. 
Tu mi dirai e la disciplina? E allida 
> ti rispondo: — Non farmi.... zero; 

|pardon, non farmi ridere! : 
de 

Toh, poveraccio me! Mhanno d'itu 
del poeta sia pur »prosatore, perche a- 
rei preso Tarcento per un Parnaso è 

uni Pindo e scambiati i', 
ni? 

ma per qualche cosa di peggio: 10 in- 

vece mon lho queso nè per questo, ‘rà 
per. quello ma. se mplicenente: nel SUI 

vero valore, in quel giorno; e, cioè per 
un altare su quale e intorno al quaie 
si pregava per i morti per la Patra! 

E dei _ mabtacchioni? oche Gi 
un dovere di non rerdere omaggio “f- 
ficiale ai Morti in guerra, per; -0dig al 

stroncata; dalla raffica sangumosa, 

tremere; 

e 

porta della guerra i 
non ma pare diano un 
edificante, patriottico e ricostruttiv ; 

Va bene; 

testa fra 
chioni e i 
querra e sul dolore delle Medri e degli 
Orfani è un po troppo ardito dgorera! 

Fra tanta poesta gioconda di giovi 
nezza ‘italica, "mi se matie quasi un piz- 

ico ‘di prosa e di cattivo. qgustoj..< € 

penso, da incoreggibice poeta, che Cita 

sdegnata segni questi scherzi da symat 

tacchioni” 

li sottolinei ‘e Colliope invece non rac- 

colga affatto questi saggi di poesia ervt 

ca di nuova marca: 
Ma anche Clio ‘e Calliope sono v-e. 

chie ‘e non sanno, poverette, che è 
,mattacchioni” possono anche ridere 
sui Codici e sui Morti... 7 

Agli abbonati 

segn L 

gli zeri} ma fare i mattan- 

  

ga vivamente tutti quelli che ancora 
non avessero versato l’abbonamento 
per l'ultimo trimestre 1923, a volersi 
al più presto mettere in regola coi pa 
gamenti, E’ questione di solidarietà ed 

‘in pari tempo di giustizia, di, 

'GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. DAMIANI 
Udine - Via Savorgnanagò 

Tats = Piazza XX Settemb.. 

  

  

AFFITTASI tre negozi con retro 
nel gruppo centrale Case Via Ermes 
di Colloredo, suburbio Gemona, Diri 
gere le offerte alla Sede provvisoria 

presso la Cassa di Risparmio - Udine. 

\CEDESI locale uso ufficio terreno 
stanze, ‘posizione centralissima,  im- 
pianto telefono, 
Avviso 2202 Unione Baita Italia- 
na, Udine, 

bd 

  

=x VW x= 

Esposizione: 0 lor 
al Hd. Coli elle inse 
Dal 16 al 20 corr. rimane aperta l’E 

sposizione dei lavori eseguiti dalle Dea 

cande nel decorso anno scolastico, 

Si può visitarla dalle 9 alle 11, dalle 

  

  14 alle 17. 

dell’Istituto. Autonomo Case Popolari 

of 

cas, luce. Rivolgersi | 

  

Mati poli. Ur 
È " Aldo Feruglio 
"lai né Rig da RR ico Ospedale Ci Civile 

UDINE - Via Prefettura 17 - gi d 

Pol, Dt, SLMNO E 
Docente nel R. Istituto di Stadi Superiori in Firenze 

già in reparti chirurgici specializzati dl Parigi. 
di Vienna è in cliniche della Germania, . si 

Consultazioni di di Chirurgia | 
Vie Orinarie - sertigngiage 

‘uretra - della vescica 
; dell'apparato d diger 

UDINE: Via Manin dalle 11 alle 16 ToL EZZI cei lunedì è TRICESIMO: dalle 8.3 30gie 10 OLMEZZO 

  

  

  

%       

CASA DI CURA 
per malattie d’orecchio < naso » gola 

— Dott. GUIDO PARENTI 
‘ SPECIALISTA   Udine - Via Cussignaeco, 15 — Udine | 

,mattacchio- 

per:duse. Veramente avrer dovuto 
prendere Tarcento non per un Parivaco 

bilioso, sanguimeo ecc». 

farno 

un sacerdote la cui famiglia diradata* 

esempio, tropp? - 

i poeti si sa, sono con la 

belli. spiriti sui Caduti in 

neî suoi rotoli di papiro ei 

|L'Amministrazione del giornale pre. 

      

       
           

      

    

    
   
    
    

     
     

      
     

      

  

   

  

   

    

    

     
    

     

          

  

   

     
    

  

    
   
    
    
     

    

   

    

   
    

   

  

    

  

    

        

   

  

     

  

    
     

      

                 
      

           

         

     

          

        
         

          
   

     

  

      

  

   

    
        

        
     

           
         

      

  

      
     
            

          

       
    

    
          

      

      

      



  

  

  
   

        
  

    

  

  

  
  

    

    

    
      

  

    

   

  

    

      

  

      
    

  

  

    
      

  

  
  

    

    

  

   

  

   

  

    

  

  

  

  

                  
              

  

  

Mi. rea o È ri un Pa td a. a ile 
- - _ E° à a Mot rei E = pa e n” n —- ber or” « da Re r- » _ ». sr i # 

n n ce —r—@ re <"====="___-r-+5: 
2 n” i A < ars n - De ST i n -» en n TT paste —— ” WAITTTE 5 sl = puote da 

ine = sei na - = _—_—_ee——e—eo DES 

sca 9 5 3 a = 5 Ei sa en er — pugni ra n na n ca = e rr == — rr: - i ri n 
a = = Sa 

ANNO Y 

di se ù È si pile Litta ; i.) No bla A oe. È nio La TRA A TATA TI a Vate ar ira TITO a saran zen 

ESATA MI MIST ARRE SOSTA INERTI PARINI Las NF SIRO ORA DI ne 
: | TO 

1 è ene w* gu 7% i À ra “e © i ® ® | | Î 

) i Ò d È 1 | 
A 

| + io ! i Ci ì IH }! L{ 

T È C À è tai e 9 i ì Piran i VEBATRO..SOEFALE <>. I ricoverati sepolti. | Pe 
si: * - di È pe . i | 

Compagnia comica Galli - Glasti | sotto ie macerie ardenti || 
Tre atti burleschi quelli di dome-| LONDRA, 15. — Secondo un tele i È x 

nica sera «Teodoro e ‘socio» in cui|gramma da Riga al «Times», un tele || & 3 gres , g ij grane i ie Of te 
. . . r5 is . 3 ; È % sà ki 4} " i fe e) î È A AR o no) 

la gaissima compagnia Galli-Guasti: gramma da Mosca annuncia che è av È te 2.) boa Bn Pad 

ebbe modo di brillare per le inesau-|vyenuta ieri una forte esplosione in un RE i: foca 

‘Lili ni parto I : Rae ui i ur Lei Pea a i dA azioni dei terreni {aratre LE ‘con carrello, con rinca:z nr 
ribili risorse che la rendono benia-' ospedale situato nel cuore di Mosca. Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei serrenl \alasro 35 MIO: da i Se (cat Via 

ina PP i fo a rc a a f | . se . . . . è t:1: je G vw 3 ® Riva EI 7 ie ®Y AOL “ 1 | ù A a î Ti È { do ; 

RE Sn ue L I Il grande edificio, consistente in tie ||3 con zappini applicabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per gruppi completi: N. 6 ( acciaio) L. —L9e (BIO, 
RS EPS SZZa: CE SI SSL lana Lg id distrutt SAL tar SARE Fee avg SIN IRA ic e a 3 S “0 ay piani, è stato interamente distrutto, Ù A” I 691 N. 8 (scheletr va L. 750- N.10 (scheletro acciaio) L. 775, - Cantinaia di esemplari sono e 

questo di lungo e tenace lavoro. Nè ‘ego ds e gTo accla10) cio Na (scheletro agclalo) IL. 00 - N. 0 (sensie 3c1a10) lu. (/0, - VORbIn li 

i; I Ve; ro sepolti sot i ; I 
mancò domenica in «Teodoro e  so- A ne ud RRORAA SSE terrottameaite fornisi Va 

cio» quel non so che di piccante che 10 de macerie ardenti, Parecchi passa || nat i LIDI I 
10» 2 so - che SCA 3 DÌ È ALIA “1: ‘ 3 

“accompagna gran parte del reperto-|t1 YImasero uccisi e Ps vu pic ! | NI 

rio Calli-Guasti come fa il «pesto»|Si sa quanta, gente 10sse racco.ta e | E 

nella cucina genovese... Ma di dro- tre piani al momento dell PETE i | "I 

i È ghe eccitanti, la famosa compagnia ma si ritiene che tutti siano periti. Î i Wuesto 

Mii che allieta in queste sere il nostro| Secondo una versione, l’esplosione = $ Unico 9; 

MN teatro sa anche farne a meno. U na sarebbe dovuta ad un deposito illega ; 
10 do) 

fun magnifica prova l’ebbe iersera l’udi-|1e di munizioni che si trovava al primo || | i , i i Munciate 
Ì DÌ ‘torio eccezionalmente scelto c nume-; piano dell’edificio, Secondo le ultime ZL Li i | 9 Wi È 

È î Î roso che convenne a teatro a gu-| notizie, diciotto dadaveri sarebbero cura sr A STENEN A: em È -_ FI Ul di 
Ist, stare una primizia per ‘Udine : ‘a Le stati estratti dalle macerie, WAI i «lei {x FESRETE bra JP Sa do NY Von 0 

of (di campane di S. Lucio» ‘commedia inj, ia Mica . ‘ — == ole. i = ione i Atto di 

Mii 70: atti Mfiovo di Giacehi ono | eee EEE 5 CT een. di 
(MINE CO | due atti ed un epilogo di Giacchino G-SCODNO NÉ LETTEEE=NSFZESIESSEE I = Te deviazio 
Mii) Forzano. Lavoro fine, scintillante di prr—=="=="=— res 455 SERC2 ; 5 4 Ì 

FA. i tà È . i " i i k iL AC , È 1 a AV + . ‘ rs = = SETE Cane i i | | Po del 

1 umanità e di arguzia questo, in. em DI mila tonnellate Îl polvere incendiato EEE SE SGF Se” Do, | sr : 

ae il Guasti, seratante festeggiatissimo, ie pei il itale ee ESSE da fi PE au x lu 

dI ica } ee i i ; c ì “ (2 4 a cr) e Pea vi ae ae fa, 
} I e la Galli sfoggiarono signorilmente L'impressione nella Capita i da da Rae pi Le Erre = e ade > > cezione 

fo i mio ai DO 3. ia tn NA È 4% aL 9 4. * 002 capa sr ; cr pali Se e 23 i x Li «ca Sila v LOZ é 

Ri; | ì ca della loro: arte squisita edi vARSAVIA, 15. — Lo scoppio del In Lia rt sl PERI nata a sd sr_P p VER x DU ne 

UCI VARI eclettica, reriera ha ‘scavato un cratere di i a 
t a polveriera ha scavato un e | 

t 5 

et Di Amerigo Guasti così leggemmo sli diametro ui cento metri. La deto Le ; 1 si i ua : 

I LEEE Nitra ns il SE cantati | nazione è stata udita ‘alla distanza ar || - i È — A chi rivolgi per gli acquisti delle Magchine che ti occorrono pet la 189% \sperign 
Vi [a CIRO egli fu imbarcato ancor bambino SU, uit «hit È ati Age 3, ROSI , È ° 

i À fà b, : qu@ m tr1. A/ i x) Bo i i 5 low 

VITE Wivanspastitfentot a vela; srt ao ara razione dei campi, per il taglio dei fieni, per Ia Latteria, per la Cantina ece. 00% Ere 
È IE x ", 41 È i ce ap s i i id, q i ATA È È . remrioni J i I 4 ; si % » è > è ® A ® g'! tra Vit 

i p + ee done re vava nei magazzini ascendvà a duemi due Sezione Macchine della Associazione Agraria Friulana in Udine, Palo! Ino: 
" i o ù ADE RO CASO A id PRC i si È i È 

VE Ra cora, nella compagnia di Emanuel. |18 tonnellte, Innamerevoli veri sono zo dell’ Agraria Ponte Poscolle, More cl 
(I i RT RR eee rr andati distrutti in tutta la città di Var i a di part 5 i | trop 
(I Perciò siamo lieti di annoverare un AR IORERARO LIVRE VOTE TREO RT TOS CER per i pezzi di ricambio ? È è | ‘TOppo 

. . . . X AVIS : STAz "i Pieel'AllCo È % È È 7 È 5 4 5 

i capitano di lungo corso di. meno ed AR ai SRI D dA ? Sa in DI | Perchè 
ME un ottimo attore di più...» data distrutta, sb Sempre ali Associazione Agraria Friulana, } | one 

"Do , ‘ . - NG POPOLI @ gt ’ aceve È Ser i , . Pa Hi usi : f 4 To0O 

| FI (« A son persuès!» dicono i bolo- | Numerosi, soldati che tace 10 Da ‘ne per le Riparazioni ? Diet i “esser 

ig È gnesi) citazioni sulla sponda della Vistola so S Gio i E i li èipio ‘ql 

Mt) Ri ava è i Î adi TRITATI ne "A id me a i “ 7 i rep vo 

(I E Ammirate furono iersera, una volta |ho stati lanciati nel fiume. Secondo 1 empre all Associazione Agraria Friulana. | E | tra la | 

iii di più, la naturalezza e la sobrietà dati Ufigialisono stati Sa constata — Ma, e peri concimi, le sementi, il Solfato, lo zolfo, ecc? | Siugoli 
| LE UA dello stile di Amerigo. Guasti. Doti » i 28 morti 150 feriti gravi © gran nu n mt: Se ;i oa 7 ato ì Ù. iù O dio Che sor 

(RE superbe queste che fecero assurgere!niero di feriti leggeri, Dall’inchiesta | Roe n 7 Sempre, sempre anche per questo alla Associazione Agraria Friulana Roli e) 

UT il suo bel nome.alla celebrità. Schivo| aperta risulta trattarsi di un delitto. |. tr 501 Ponte Poscolle. sl È suoi 

DEL dell’ effettaccio volgare, egli fu, nelle! Sono stati operati varî arresti, La ca r° i o ° Per 
SHX € RE vesti di [Cappellano] e [Cardinale] co-|tastrofe ha profondamente impressio i 

a 

Bu N7 stantemente signore della scena ‘ef-|nato la popolazione della capitale la de) 1a 
Mi | ticace, persuasivo, di lui che è pure quale cerca di portare jaiuti alle fami ni . I Lig & ques 

05 | un apprezzato commediografo ed UN} elie delle vittime. 3 ‘i Scere. 

bi cc. Scrittore, udremo stassera dopo |[scam-| Il. Governo ha immediatamente. di E smo 
ni Sia : : : ; 3) î È . i er ves 

IR URI polo] nella recita d'addio, le sue [due | stribuito una somma considerevole a a Nei pu 

Di ne parole] sarà questa sera conversa-! scopo di. soccorsi. La Dieta ha sospe gi menti 

4 zione col suo pubblieo, il solito gen-| _.) 7a seduta in seno di 1utto. n en faad E 4 i yj Sa ui n ] Spirit 

| Ma tile saluto a quel pubblico E ‘Tl ministro d’Italia comm. Tommasi || * a 1741 pel dott 3: e Gea {Arre ni Ile ge | cio de 

Bi la sua arte quella dellà sua Dina. -|ni ha presentato al Governo . polacco | | - “2 e ©. SCE PAT fill! \fnzo Rea | SESAMO ’andie 

il w SOI le condoglianze del Governo e del po Di Gi) N CUAANE | della « 

[EI se olo italiano. LO) | nent 
INCI Cronaca dello Sport|p% ita: | Ù 0) ento 

da è i ° | » 

hà. 

dit a Un manifesto del governo d° 

“PIRA U.S. Triestina b. AS. Udinese 5-2 | varsaviA; 15. Tn seguito ‘allo i 4% 11 ag dii ela fra re 
Di ‘ i 3 5 ; bia 3 : FATTA ARRTA I erge dr va, K na i x i È Mme E di; A i " REI ® N (A CHI dom: 

Ma Eh già! E speriamo non abbia con-|“COPpio della, DOT a iii pres a i o (UV e MMI + Po Stretta |) Sa 

N sa IRPINO . . ‘ Farcavia | LOVATT 4 YT Tee 9 i META ha i VS PRE fp Hi | d Sta 

i, f seguenze, Domenica si inizia il campio | $0 Varsavia il Governo ha pubblicato. | i 2 I di i ae pin croce a 

nato e da due domeniche si perde con un manifesto col quale invita la popo: | “e 

/ ba . qr 6 cap porira ah 1 » APNC 
| ne 

ti tinnamente. i lazione ad essere sicura che il Governo Pd 1 

i! La colpa? Mal... | stesso prenderà tutte le misure neces ; lo dal 

Speriamo domenica di esser combple|sarle per l'accertamento delle rsponsa. cen e 5 vr = i 

. è . A CIEL A À , ar 4 di 7 rà ao È î . So) SN FRATI NI La pani . st ” y pes 

ti e di aver un portiere. e per 1 applicazione delle even È To “® i, n sO i e SAC ty on 

i e sicilia tuali sanzioni... i È i RO da Sean | EER te PASTI I Op 

g Concorso cani poliziotti i 3 Mec ai A Neg RAR AR, CRE Psi 

Damentca, sul terreno di Via Menta [)O Gti goveratere della Somalia finto 
na si è svolto il concorso cani po|. ROMA. 15 (ufficiale). — Su propo 

ra 

iziotti, indi di Società ; he E bip ol ra i 
mf 

are san "A asa Dec: . |sta del Consiglio dei Ministri $. ©, il de ; 

n a A > È tai AR I RGRAOI prot. avv. Cesare Maria De Veechi, de 
tanta 

renti hanno.... i È î pt 
Tie . .|putato al parlamento, comandante. ge U 

TS liico, limitato pr i|P o . 
nin 

O D° PIOPEIO 21 nerale della M.V.$. è stato nominato lbegn: 
a a b . i A A pt È si ; 1 

es Sii numeri del programma fn governatore della Somalia. Il Consiglio | Paron 
) Oto HE 0a Ea i % Ù 

o sempre applauditi o dei Ministri ha. pure deciso, di propor 
der 

CREO AE pu re ‘a«S. M. il Re la, nomina a. .consiglie € Gh 
Attrasse, l’attenzione del pubblico, |" 4.7. ed © Che 

quello della ricerca di un oggetto. re di Stato del cav. di gr. er. l'avv. Car | 
times 

SO lo Riveri attualmente governatore del 
Di 

Ucama Friuli la Somalia. WE 

(“La Sezione calcio farà una riunione ere ur Ron £, 

quit Sera ati rc 20.19 peo detste-|- tg ola del Coniglio Svizzero n 
rate su Simmportanti argomenti. [La riu- s Catgls 

nione avrà luogo nella sede Sociale si- alla Francia | 
2 ù 

; ' i DI T i EAT dash 

ta al Caffè della Posta. BERN A, 15, — Il Consiglio svizzero 
ton 

Giovedì sera i ciclisti alla medesima |ha inviato alla Francia una notà nella 
dg 

ora avranno una ruinione. A quale propone di sottoporre la contro 
chè | 

di; | {versia risultante, dalla vimilaterale sop Bua, 

la COTSA doll 200 miulia a Brookiand pressione delle zone franche da parte 
Dari 

“BROOKLAND.-Î4— Eeco il risulta | dela Francia alla. Corte di, Giustizia °rdin 
to della Ri di 200° miglia per vettu- | dell'Aja o ad un altra Corte arbitrale 

da 

; 5 Pe aisi se la F Gi ‘egsider 
rette non oltrepassanti i 1500 em, 1: C.|9 la 5 sigg lo desidera. 

po 

Arvey; 2. L. Cushmann, 3. I. Ioycor Il I ministro degli esteri hl al) n Roma Aq 

percorso è stato effettuato in 2.37 ossia | Ì i I Deta 

a una velocità di 93 miglia 290 all’o-{.. ROMA, 15..— .S.-E. Korkob min? È suda a n I o A Rote, 

ra. | stro degli Esteri bulgaro, giunto a Ro I ds a) i RN tate 

Le nostre Fiat furoro costrette al|ma stamane, sarà ricevuto a palazzo he 
ritifo, ma hanno però battuto il record | Ghigi alle +17 dal presidente deb Consi nic di N | Taett 

del giro alla velocità di 163.136. .|elio. S. E. Karkoff sarà accompagnato | da de I a Hb ceti = torit, 

Siamo sur che la casa italiana, r1|gqal ministro di Bulgaria in Roma sig. elegant 1 PIA AEzs | D 

prenderà la rivincita, se m questo c8S0 | Giorgi P. Radee. ; Sa I lîto 

cosî si può chiamare, alla prima occa Mussolini offirà domani all’Excel || ES me , 

‘sione. sior una colazione ufficiale a S. E, Kar CA Rena 

i LA LX x x koff. i > 
taza 

Bi MESI La questione di Fiume . tanz: 
nigi 2 i 

Nuove dimostrazioni a MalgIZA | Continuano le trattative | i 
i ° 1 x i tea 

ele ° PIRIC(OR. ATI fire (ontimuiai 
: 

La polizia disarmata BELGRADO, 15. — Continuano fer i Con 

Ju] Vide le «conversazioni dell’inearicato î I di O È RAEE  DIOTNI Ani Add. ) im) ia a Ò 
i dl | ì 1 

PARIGI, 15 — I giornali hi: di ; d'affari d’Italia. Sumonte con Pasic è 1 di Ne 

Magonza : Tersera sono NODO dis- Nincie per la soluzione del problema À } "I 

ordini a Diebrich presso Magonza, di Fiume e si crede sieno sulla via del >. diri 
. pe caoceheo viat SC È A i; " toa : : Î { 

T dimostranti hanno CIA la conclusione. Il riserbo più assoluto 7 = RE ‘4 ti a 
varî negozi; la polzia e o. "|a mantenuto in proposito! 1 o f lar: 

ma è stata disargnata. Le truppe tran] Ur comunicato ufficiale del Mîniste T i gi 3 

cesi hanno'ristabilito Vordine, ro ‘degli Esteri smentisce *categorica 
| n° 

Sfiducia in glese mente la notizia pubblicata da qualche 1 v DI È 

è $ I di . |giornale jugoslavo e italiano crea "3 ‘ RA nia, i i Naz 
LONgRaA: «io + Lgiornali pur TI- ie eeione Ce sarebbe stata at | «O 

e ir di Lp] protesta: MUSsIone che sarebb vini 
ver 

cordando‘it trionfo di btresemann ne fdata al cenerale Bodrero. Questi si 
Ao 

la battaglia per i pieni, poteri, giudi= |< i, ue die necàdoioi , 
gi ee 

È i È, 3 assacieio, diretto a 
LOlÈ 

cano generalmente che è il caso di at- i it gute OE LX | w è 

‘tendere.i risultati. effettivi e durevoli. 3 DIP i Ce | è 

AI 4 a gauge e i municato aggiunge che le trattativ 
ttt 

N «Daily Telegraph» in particolare, DIE RRLUORNA Lei piani 

teme che:Stresemann-nor possg rimet- dia la de du G e + A Part 

tere in ordine lA situazione causata la|TSSPONSabviT del Sn : 
Avyi 

la disoccupazione ‘dall’alto costo della| G. P. FasreTTO, redattore respons. | rt. tano 

vita e dal cattivo stato della fimanza. VARTI GraricHne Coop. FriuraNe Upine 
st tia \ ti HER, À + 

i Beiicit È o \  


